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IL RESOCONTO 
Bibliobus in Slovenia: 
un'esperienza all'avanguardia 
di Franco Nascila e Maria Teresa Natale 

S u sollecitazione del presidente 
Poggia l i , mol to sens ib i le a l le 
problematiche delle "bibliote­

che mobili", ne approfittiamo, in occa­
sione di una vacanza estiva in Slovenia, 
per cercare di conoscere la rea l t à dei 
bibliobus di questa giovane nazione, 
che p e r ò vanta esperienza i n questo 
settore fin dal 1973. 

È cos ì che i l 16 di agosto, verso 
mezzogiorno, entriamo nella bibliote­
ca pubblica di Kran j , quarta c i t tà della 
Slovenia, ed esponiamo i l nostro pro­
blema al pr imo bibliotecario che in ­
contriamo al bancone di accoglienza. 
I n meno di dieci minut i r iusciamo ad 
avere i l numero di telefono di casa di 
N i k a Pugelj, responsabile del servizio 
bibliobus di tutta la Slovenia, in quei 
giorni in ferie. 

R iusc iamo a contattarla telefoni­
camente di sera e riconosciamo i n lei, 
fin da subito, una signora disponibilis­
s ima , che t ra l 'al tro pa r l a anche u n 
buon italiano. Nonostante fosse in pro­
cinto di partire, Nika ci dedica un'inte­
ra mattinata. Purtroppo nei mesi di lu­
glio e agosto, i bibliobus sono fermi, 
ma comunque veniamo accompagnati 
in un garage di Lub iana per visitarne 
uno. 

Innanzitutto, Nika ci fa una pano-

Carta d ' ident i tà della Slovenia 

Superficie: 20.256 k m q 
Popolazione: 1.983.000 abitanti 
Dens i t à della popolazione: 87,09% 
Sloveni , 0,43% Ungheresi, 0,16% 
Ital iani . 
L ingua ufficiale: Sloveno 
Religione: 82% Cattolica 
Sistema politico: Repubblica 
democratica parlamentare 
Univers i tà : Lub iana e Maribor 
Scuole secondarie: 151 
Scuole primarie: 823 
Ti to l i pubblicati in un anno: 3194 
Giornal i non quotidiani: 156 
Altre riviste: 882 
(Statistiche 1995-1996) 

Logo del bìbliobus di Maribor 

r a m i c a sul la si tuazione bibl iotecaria 
slovena. Esistono quattro t ipi di biblio­
teche, oltre a l la Bibl io teca nazionale 
(due mil ioni di volumi) : 66 biblioteche 
universitarie (tre mil ioni) , 250 bibliote­
che speciali (tre mil ioni) , 650 bibliote­
che scolastiche (sei mi l ion i ) e 60 bi­
blioteche pubbliche central i con 231 
biblioteche affiliate (6 mi l ioni ) . 

Finanziate dagli enti locali , aperte 
60 ore al la sett imana, le biblioteche 
pubbliche slovene sono automatizzate 
sin dal 1987 (sistema C O B I S S ) , effet­
tuano prestit i gratuit i di l i b r i e a l t r i 
materiali, garantiscono servizi di con­
segna per anz ian i e d isabi l i , oltre a l 
prestito interbibliotecario. Nel la mag­
gior parte delle biblioteche pubbliche, 
gli utenti hanno a disposizione basi di 
dati bibliografiche e possono consulta­
re autonomamente l 'OPAC o collegarsi 
a Internet. L o staff è generalmente co­
stituito da bibliotecari che lavorano a 
tempo pieno, e soprattutto in tempi p iù 
recenti muni t i di laurea in biblioteco­
nomia al l 'Universi tà di Lub iana . 

Nelle c o m u n i t à p i ù decentrate, pr i ­
ve di fi l ial i di biblioteche pubbliche, i l 
servizio bibliotecario è garantito da no­
ve bibliobus, vere e proprie appendici 
della biblioteca pubbhca cittadina, con 
proprio personale e proprie collezioni 
di l ib r i e material i mul t imedia l i , che 
vengono costantemente r innovati e ar­
r icchi t i . 

D i marche differenti (Man, Iveco, 
Renault , Mercedes), sono lunghi 10-12 
me t r i , con soffitto t rasparente , m a 
senza finestre lungo i lati , u t i l izzat i per 
le scaffalature; tre veicoli sono anche 

Il bibliobus di IVIaribor 
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Il bibliobus di Postojna 

Il bibliobus di Nova Corica 

no. L'utente medio di questo bibliobus 
è rappresentato da una persona giova­
ne, che usufruisce del servizio 15 volte 
all 'anno per richiedere ogni volta alme­
no sei prestiti. Nel 1996 la biblioteca 
mobile veniva visitata in media da 26 
utenti al l 'ora, con una media di 151 
prestiti (126 volumi e 25 materiali non 
l ibrar i ) . M a purtroppo non è tutto oro 
quel che luccica. N i k a infatti c i ha con­
fessato le sue preoccupazioni sul futu-

di essere un membro dell'esecutivo del­
la Tavola rotonda I F L A che si occupa 
delle biblioteche mobil i e che, in quan­
to tale, è interessata a ricevere notizie 
su esperienze in questo ambito anche 
in altri paesi. Chiunque volesse metter­
si in contatto con lei, p u ò scrivere al se­
guente i n d i r i z z o : K n j i z n i c a O. Z u -
pancic, N ika Pugelj, Bibliobus, Gospo-
ska 3, 1000 Ljubljana, Slovenia, e-mail 
nika@lj-oz.sik.si. # 

muni t i di seirvizi sanitari e di un cuci­
nino, mentre non sono ancora presen­
ti elevatori per gli handicappati. Tut t i 
muni t i di telefoni cel lulari , solo uno è 
dotato di un sistema informativo com­
puterizzato. S u i bibliobus lavorano a 
tempo pieno sedici bibliotecari qualifi­
cati e nove autisti/assistenti di biblio­
teca. 

I l servizio garantisce le soste in 545 
siti (paesini con meno di 500 abitanti, 
scuole, fabbriche, case di riposo per 
anziani , prigioni), rigorosamente non 
serviti dalle reti bibliotecarie tradizio­
nali . Ad eccezione dell'estate, i bibho-
bus effettuano i l servizio tutti i giorni 
della settimana, ripassando negli stessi 
luoghi ogni settimana, ogni quindic i 
giorni o al massimo ogni mese. L a gra­
fica delle fiancate, differente su ognu­
no dei veicoli, è stata studiata per atti­
rare gli utenti e rendere immedia ta­
mente riconoscibili i bibliobus. 

N i k a ci ha poi fornito qualche sta­
tistica: nel 1996 le collezioni l ibrarie 
de i b i b l i o b u s e r a n o c o s t i t u i t e da 
115.000 volumi e 7000 materiali muhi -
mediali . I bibliobus erano stati visitati 
da 18.300 utenti (per lo p iù giovani) per 
un totale di 79.880 visite, 535.700 pre­
stiti di volumi e 31.500 prestiti di ma­
teriali non l ibrar i . 

I n particolare, N ika c i ha fatto vis i ­
tare i l bibliobus in servizio nel territo­
rio del comune di Lubiana . Costruito 
nel 1992 p u ò portare 4500 volumi e al­
cune centinaia tra videocassette e CD. 
L e raccolte vengono rinnovate conti­
nuamente e attualmente contano c i rca 
45.000 volumi e 5000 materiali non l i ­
brar i . I l personale è costituito da quat­
tro bibliotecari qualificati e da un auti­
sta/assistente di biblioteca a tempo pie-

Nika Pugelj nel bibliobus di Lubiana 

ro aei d iduodus . s e m preceaenza u 
servizio veniva finanziato dallo Stato, 
attualmente esso viene finanziato dal 
Comune e quindi, ogni anno, l'accre­
scimento delle collezioni e l a stessa so­
p r a v v i v e n z a del s e rv iz io dipendono 
dalla vo lon tà del singolo sindaco, che 
non sempre è sensibile al la problema­
tica della lettura e delle bibhoteche. 

I l piacevole incontro con N i k a si è 
concluso con un aperitivo a l castello di 
Lubiana , discutendo ancora di biblio­
teche e di altro. N i k a ci ha anche detto 

Service Point 

È l a r iv i s t a edita dal B r a n c h and 
Mobile L ib ra r i e s Group della L i b r a r y 
Association. Contiene notizie ut i l i e ag­
giornate su i bibl iobus inglesi ( p i ù di 
mi l l e ) ed europei i n generale, oltre a 
informazioni sul festival annuale dei bi­
bliobus. Per in formazioni , scrivere a: 
Hon. Edi tor , l a n Stringer, 3 Spring Gar­
den, Hensal l , Goole, D N 14 O Q L , E n -
gland, e-mail l ibrary-admin@barnsley. 
ac.uk. 



PROGEHI EUROPEI 
Le biblioteche nella programmazione 
per i fondi strutturah 2000-2006 
a cura di Rossella Caffo 

N'on è da molto tempo che, nel 
delineare le politiche di coesio­
ne, l 'Unione Europea va rivol­

gendo maggiore attenzione ai proble­
m i della cultura, attenzione che ha le 
sue radici nell'articolo 128 del Trattato 
di Maastricht e che va evidenziando le 
po tenz ia l i t à del settore cultura ai fini 
dello sviluppo territoriale, del miglio­
ramento della vi ta nei centri urbani e 
della creazione di nuovi bacini di occu­
pazione. 

Anche i l governo nazionale ha con­
tribuito in maniera decisiva a ricono­
scere i l settore dei beni culturali am­
missibile al cofinanziamento dei fondi 
strutturali. Determinante infatti è stato 
l'impegno del Ministero per i beni e le 
att ività culturali nel proporre, di con­
certo con la Commissione europea, un 
asse di intervento specifico nell'ambito 
della programmazione per i fondi strut­
turali 2000-2006 sulle risorse culturali e 
storiche, viste non solo come beni, m a 
anche come servizi culturali nel campo 
dell'educazione e della ricerca. 

L'at t ivi tà nazionale e regionale di 
programmazione dei fondi strutturali 
2000-2006 fa riferimento ai contenuti 
della Delibera C I P E 22 dicembre 1998 
che riprende i l lavoro avviato nel Se­
minar io di Catania del 2-4 dicembre 
1998, e fissa un quadro organizzativo 
preciso per ciascuna delle fasi attuati-
ve individuate. 

L a suddetta delibera C I P E preve­
deva l'attivazione di 17 tavoli nazionali 
di settore, tra i quali i l tavolo B e n i cul­
turali . È stato dunque attivato nel gen­
naio 1999 i l tavolo nazionale di settore 
affidato al Ministero per i beni e le at­
t iv i tà cul tura l i in q u a l i t à di a m m i n i ­
strazione pilota. I lavori del tavolo si 
sono conclusi con l a presentazione al 
Minis te ro del tesoro b i lanc io e pro­
grammazione economica, amminis t ra­
zione coordinatrice a livello nazionale 
della at t ivi tà di programmazione per i 
fondi strutturali, entro la data prevista 
(15 marzo), del Rapporto interinale di 
settore. 

G l i obiettivi che i l documento di 
programmazione del Ministero indica 
quali pr iori tar i sono: 
- consolidare, estendere e qualificare le 
azioni di salvaguardia e valorizzazione 
del patrimonio archeologico, architet­
tonico, storico-artistico, paesaggistico, 
archivist ico e bibliografico delle aree 
depresse quale strumento di sviluppo 
qualificato ed equilibrato; 
- migliorare la qua l i t à dell'offerta cul­
turale attraverso la creazione e i l po­
tenziamento di "reti" e di sistemi inte­
grati di beni, servizi e strutture cultu­
ra l i sul territorio i n grado di moltipli­
care, qualificare e diversificare l'offer­
ta e la fruizione; 
- dotare le aree depresse di strutture e 
sistemi per la gestione avanzata degli 
interventi di restauro e valorizzazione 
del patrimonio legati alle linee di svi­
luppo del territorio; 
- sviluppare a t t iv i tà di formazione per 
la riqualificazione delle risorse umane 
e la creazione di competenze, specia­
l izzazioni legate, direttamente o indi­
rettamente, alle politiche di tutela, va­
lorizzazione, gestione e fruizione del 
patrimonio culturale; 
- r idurre , attraverso la rete delle bi­
blioteche, i l divario informativo e di 
strumenti per l'educazione e la r icerca 
a sostegno dello sviluppo economico, 
culturale e sociale con particolare r i ­
guardo alle aree del Mezzogiorno. 

Per quanto riguarda le bibhoteche 
i l documento propone le seguenti aree 
di intervento: 
- res tauro e r i funz iona l i zzaz ione di 
complessi architettonici già sedi di bi­
blioteche o da adibire a questa funzio­
ne e di centri pohfunzionali; 
- organizzazione di servizi, con parti­
colare riferimento a quelli multimedia­
l i i n rete integrati sul territorio tra ar­
chivi , biblioteche e musei; 
- potenziamento del Servizio bibliote­
c a r i o n a z i o n a l e , che cos t i t u i s ce l a 
struttura portante del sistema informa­
tivo nazionale per l'educazione, l a r i ­
cerca e l 'informazione del cittadino; 
- realizzazione del Piano d'azione Me­

diateca 2000, che prevede tra l'altro i l 
potenziamento delle biblioteche attra­
verso la creazione di servizi innovativi 
e multimediali , l'adeguamento delle in­
frastrutture tecnologiche, i l collega­
mento con le reti civiche; 
- inventariazione e catalogazione, mes­
sa a punto di standard, per l a cono­
scenza e la diffusione del patrimonio; 
- recupero retrospettivo dei cataloghi 
delle biblioteche, con particolare riferi­
mento ai fondi meridional is t ic i ed ai 
fondi musical i , e digitalizzazione delle 
raccolte di particolare valore sia ai fini 
della conservazione che della diffusio­
ne e fruibil i tà attraverso le reti. 

Sul la base dei contenuti del docu­
mento di programmazione i l Ministero 
ha avviato incontr i di concertazione 
con tutte le Regioni interessate, in par­
t i c o l a r e c o n q u e l l e che r i e n t r a n o 
nell'obiettivo 1 (Molise, Campania, Pu­
glia, Basi l icata , Calabria, Sardegna, S i ­
c i l ia) . 

L e fasi successive della program­
mazione sono definite dal la delibera 
C I P E del 14 maggio 1999, che fissava 
per i l 31 luglio la data di presentazione 
all 'Unione Europea del Programma di 
sviluppo del Mezzogiorno ( P S M ) con i 
relativi Programmi operativi nazionali 
( P O N ) e regionah ( P O R ) . L'obiett ivo 
generale della nuova politica nazionale 
per i l Mezzogiorno, che la delibera C I ­
P E individua ai fini della programma­
zione 2000-2006, è quello di creare 
nuova e qua l i f i ca ta occupazione . I l 
Programma di sviluppo del Mezzogior­
no è organizzato i n un sistema di obiet­
tivi specifici e di assi prioritari. I l Min i ­
stero ha lavorato, sulla scorta delle l i ­
nee generali fissate dal Rapporto inte­
rinale e con l 'ausilio dell 'Assistenza tec­
nica al la programmazione attivata da 
parte del Ministero del tesoro, all'ela­
borazione dell'Asse risorse culturali. I l 
tema delle risorse culturali è stato quin­
di individuato tra gli assi di priori tar ia 
valenza nazionale (Asse I I ) . I l quadro 
finanziario pertanto d o v r à recepire i l 
forte rilievo assunto dalla valorizzazio­
ne di tali risorse. L a citata dehbera C I -
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P E infatti indica come criterio orienta­
tivo nel riparto delle risorse fra gli assi, 
di assegnare all'Asse I , risorse naturali, 
e all'Asse I I , risorse culturali, nel com­
plesso una quota pari al 30% dei fon­
di. Se si considera che la quota di fon­
di strutturali assegnata al l ' I tal ia è stata 
di 40 mi la mil iardi ai quali vanno ag­
giunti altrettanti fondi di cofinanzia­
mento nazionale, si p u ò avere un qua­
dro approssimativo di quali potranno 
essere le risorse che nei prossimi sette 
anni saranno disponibili per l a valoriz­
zazione delle risorse culturah in I tal ia , 
di cui le biblioteche costituiscono una 
parte significativa. 

E ora in corso la fase della concer­
tazione con le Regioni p e r c h é nei P ian i 
operativi regionali vengano recepiti i 
contenuti delle linee guida per l'Asse ri­
sorse culturali, elaborate dal Ministero. 
G l i incontri bilaterali tra Regioni e M i ­
nistero, che si sono svolti in un c l ima di 
fattiva collaborazione, hanno eviden­
ziato un sostanziale accordo sulle linee 
proposte per i l settore delle bibliote­
che. Nei prossimi mesi, dopo l'appro­
vazione del Piano nazionale da parte 
della Commissione europea, ve r rà atti­
vato, sempre di concerto tra Stato e Re­
gioni, un complemento di programma­
zione, fase nella quale si preciseranno 
con maggior dettaglio linee di inter­
vento e progetti. 

Questo ambito di programmazio­
ne rappresenta un'occasione di pr ima­
r i a impor tanza per poter finalmente 
realizzare nel Mezzogiorno d'Italia in­
vestimenti di notevole portata per l a 
creazione di moderne infrastrutture 
che garantiscano l'accesso all ' informa­
zione e al la conoscenza a tutti i cittadi­
ni . L'obiettivo principale è i l potenzia­
mento della rete delle biblioteche e la 
loro conversione in moderne bibliote­
che multimedicdi, in grado di erogare 
servizi s ia tradizionali che innovativi di 
accesso all ' informazione e di supporto 
al l 'educazione e a l l a r i ce rca , contr i ­
buendo inoltre al la creazione di nuova 
e qualificata occupazione. 

I n questa fase l'azione del Ministe­
ro acquista un valore strategico nel so­
stenere e promuovere specifiche misu­
re sui beni culturali , e sulle bibhoteche 
in particolare, nelle singole program­
mazioni regionali, sperimentando nel­
la prat ica i l metodo della concertazio­
ne istituzionale su specifici assi di in­
tervento. 

Conferenza intemazionale 
Cultural work within the Information Society 

Roma, 22-23 ottobre 1999 

È in programma a Roma i l 22 e 23 ottobre prossimi, nella sala della Proto­
moteca in Campidoglio, i l convegno Cultural work within the Information 
Society, organizzato congiuntamente dal Consiglio d'Europa e dal Comune di 
Roma nell'ambito del settore "Training, qualifications and professional profi-
les" del progetto "New information technologies". Obiettivo della manifestazio­
ne è quello di validare, da un lato, le tesi sui contenuti della politica culturale 
nella società dell'informazione raccolte dal Consiglio d'Europa in un progetto 
di Raccomandazione e di analizzare criticamente, dall'altro, alcune tendenze 
ormai in atto nei vari settori del managemem culturale. 

L'iniziativa è carica di aspettative e tende a indirizzare verso un ampio per­
corso comune tutti gli operatori dell'industria culturale (sistema commerciale 
dei mass media) e delle istituzioni culturali (ad esempio, biblioteche, archivi e 
musei) impegnati nella creazione e nella diffusione di prodotti e servizi infor­
mativi. Le tematiche in primo piano riguardano professionalità in trasforma­
zione, nuovi contesti di organizzazione del lavoro, occasioni di investimento e 
oppor tun i tà di collaborazione intersettoriale nel vasto comparto dei beni cultu­
rali, i l tutto sulla scorta di un'avanzata tecnologia digitale al servizio dell'infor­
mazione. 

I l convegno dichiara la sua valenza internazionale chiamando a raccolta 
esponenti di governo e responsabili di varie istituzioni estere, pubbliche e pri­
vate, nel campo dell'informazione e della comunicazione, nonché rappresen­
tanti di associazioni professionali e invita a valutare criticamente le soluzioni 
di una poli t ica culturale fondata su alcuni valori emergenti. T r a questi, i l 
richiamo piti incisivo è al processo della convergenza, che in senso politico 
implica sempre più l'adozione di logiche di cooperazione tra le istituzioni che 
investono in cultura e in senso tecnico profila un'espansione verso un grande 
mercato universale del multimediale. Con crescente energia si esprime la 
necessità di un coinvolgimento attivo delle istituzioni pubbliche nella realizza­
zione di progetti che rispettino i l pluralismo e la diversità delle tradizioni cultu­
rali e con altrettanta consapevolezza sono ribadili i principi della globalizzazio­
ne del mercato dell'informazione accelerata dallo sviluppo della comunicazione 
digitale e l'orientamento verso piani di formazione permanente dei lavoratori, 
ispirati alla flessibilità delle competenze di tipo sia manageriale che tecnico. 

Altr i connotati della società dell'informazione balzati ormai in evidenza 
sono l'accesso all ' informazione rivendicato dal largo pubblico, vale a dire 
dall'intera comuni t à di cittadini consumatori di prodotti e servizi pubblici lega­
ti all'offerta di informazione e i l riconoscimento che i l sistema di produzione 
culturale non può permettersi di agire in autonomia, poiché è influenzato dalle 
stesse dinamiche di mercato che investono tutti i processi economici. 

A condividere queste pos iz ion i sono c h i a m a t i tut t i i soggetti a t t iv i 
nell'amministrazione della cultura, a livello sia nazionale che locale. Particolare 
rilevanza assume nel contesto italiano l'iniziativa che si sviluppa su base regio­
nale, ritenuta in grado di aggregare con successo nell'ambito di sistemi infor­
mativi in rete le esigenze delle varie componenti socio-economiche che agisco­
no sul territorio (imprenditoria, servizi, infrastrutture, mass media, strutture 
culturali). Altro spazio privilegiato di azione è costituito dalle aree urbane, vale 
a dire dalle città, intese non soltanto come nuclei di tradizione storica da pre­
servare, ma soprattutto come modelli di applicazione di circuiti informativi (ad 
esempio, le reti civiche) che favoriscono la mobil i tà e lo scambio dei valori cul­
turali, nel tentativo di garantire eque oppor tun i tà di crescita intellettuale alla 
collettività, tramite libero accesso all'informazione e l ibertà di espressione. 

I n questa visione modellata sulla coesione delle forze sociali, le biblioteche 
devono agire come motore della civiltà culturale e rendersi interpreti di una 
piena valorizzazione dei sistemi di produzione e diffusione delle risorse infor­
mative. Durante i l convegno, la presentazione di alcune esperienze avviate sul 
campo nel settore degli audiovisivi e dell'editoria in genere, così come in alcune 
biblioteche e musei, da rà la misura di quanto certe politiche di management 
culturale siano riuscite a tradursi in validi progetti operativi. 
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CIHA COME BIBLIOTECA 
Una città per biblioteca 
a cura di Puntospaziolineaspazio 

A un anno esatto dall 'avvio delle 
prime pennellate sulla lavagna 
virtuale della rubr ica «Bibliote­

che e c i t t à» , Puntospaziol ineaspazio 
ha incontrato l 'assemblea dei segugi, 
per verificare i l percorso fin qui fatto e 
determinare i l prossimo a venire. 

Nel mondo che viviamo, la c i t tà è 
da sempre l a cassa di r i sonanza dei 
processi di trasformazione (non tutti 
belli e positivi); la stessa idea di biblio­
teca pubbl ica non sarebbe per molt i 
versi possibile se prescindesse da que­
sto sfondo che non si esaur isce nel 
s e m p l i c e "contesto u rbano" , come 
spesso viene chiamato. E d è proprio 
per questo motivo che, un anno or so­
no, decidemmo di realizzare un picco­
lo sito dal quale osservare "cosa succe­
de in cit tà", come titolava l'articolo di 
apertura della nuova rubrica. 

D i cose, effettivamente, ne sono 
successe molte; per ragioni facilmente 
comprensibili non è stato sempre pos­
sibile dar conto di tutto, e tuttavia sia­
mo giunti a una pr ima conclusione: nel 
grandissimo flusso di informazioni che 
una c i t tà metropolitana produce, gesti­
sce e consuma, l a biblioteca pubblica è 

uno snodo p r imar io . A l l a b ibl ioteca 
sempre pi l i frequentemente si chiede 
di essere luogo di orientamento anche 
rispetto a un tipo di informazione che 
per certi versi l a trascende; da essa nes­
suno tollera la risposta: «non m i com­
pete» . Non solo luogo dell 'informazio­
ne, m a anche della metainformazione, 
del l ' informazione su l l ' in formazione . 
Per dir la con le parole di Ranganathan, 
la biblioteca continua a essere un orga­
nismo che cresce, e c o n t i n u e r à a farlo 
anche nell'anno che ve r rà (grazie a L u ­
cio Dal la e Giorgio Gaber). 

Fatte queste debite premesse, vor­
remmo ora iniziare una seconda fase 
della vita di questa rubrica: vorremmo 
andare c i t t à per c i t t à , e vis i tare che 
rapporto c'è con l a biblioteca; diciamo 
la biblioteca, anche quando l'offerta è 
numerosa, pe r ché , pur nel rispetto del­
le differenti tipologie che è giusto r i ­
spettare, per l 'utente l a bibl ioteca è 
una. Cooperazione t ra le biblioteche s i ­
gnifica in pr imo luogo esaltazione del­
le specifici tà, concorso di parti, che v i ­
ceversa sarebbero u t i l i solo a pochi , 
verso l a real izzazione di un c i rcui to 
informativo pi l i ampio, che nella cre­
scente q u a n t i t à di i n fo rmaz ion i che 

mette a disposizione ne facilita al tem­
po stesso l'uso, con mezzi di comuni­
cazione sempre piià amichevoli e versa­
t i l i . 

A questo punto, in un paese come 
il nostro, che per tanti aspetti è ancora 
i l luogo delle differenze anche su que­
stioni di grande rilievo, i l rapporto tra 
cittadino/utente e biblioteca/istituzio­
ne è un dato variabile, poco omologa­
to; e se questo per molti versi è un ele­
mento positivo, in quanto indicatore di 
grande vivaci tà storica e culturale, non 
p u ò non armonizzarsi con l'obiettivo di 
g a r a n t i r e u n o s t a n d a r d m i n i m o 
neU'erogazione del servizio al cittadino 
della c o m u n i t à , che va dal piccolo co­
mune all 'organizzazione comuni tar ia 
europea. 

V i proponiamo, colleghe e colleghi, 
di conoscere e far conoscere le ci t tà at­
traverso le loro biblioteche. Città come 
biblioteca sa r à un dossier in progress, 
nel quale condensare le esperienze, le 
impressioni, ma anche i progetti e le 
aspettative che si registrano nei territo­
r i metropolitani, e p iù in generale ovun­
que si faccia biblioteca, a vario titolo e 
livello. «Cit tà come b ib l io teca» vuole 

(segue a pag. 12} 
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LEGISLAZIONE 
Come annunciato nel numero 
scorso, si pubblica il testo del de­
creto di attuazione della direttiva 
96/9/CE relativa alla tutela delle 
banche dati 

DECRETO LEGISLATIVO 
6 MAGGIO 1999, N. 169. 

ATTUAZIONE DELLA DI­
RETTIVA 96/9/CE RELATIVA 

ALLA TUTELA GIURIDICA 
D E L L E BANCHE DI DATI 

I L P R E S I D E N T E D E L L A 
REPUBBLICA 

Visti gli articoli 76 e 87 della Co­
stituzione; 
Vista la direttiva 96/9/CE del 
Parlamento europeo e del Con­
siglio dell'I 1 marzo 1996, relati­
va alla tutela giuridica delle 
banche di dati; 
Vista la legge 24 aprile 1998, n. 
128, ed in particolare gli artico­
li 1 e 2, nonché rarticolo 43 che 
detta i criteri di delega al Go­
verno per il recepimenlo della 
citata direttiva 96/9/CE; 
Vista la legge 22 aprile 1941, n. 
633, concernente la protezione 
del diritto d'autore e di altri di­
ritti connessi al suo esercizio; 
Vista la legge 20 giugno 1973, n. 
399, recante ratifica ed esecu­
zione della Convenzione di Ber­
na per la protezione delle opere 
letterarie ed artistiche; 
Vista la preliminare delibera­
zione del Consiglio dei Ministri, 
adottata nella riunione del 3 di­
cembre 1998; 

Acquisiti i pareri delle compe­
tenti Commissioni permanenti 
della Camera dei deputati e del 
Senato della Repubblica; 
Vista la del iberazione del Consi­
glio dei Ministri, adottata nella 
riunione del 30 aprile 1999; 
Sulla proposta del Ministro per 
le politiche comunitarie, di con­
certo con i Ministri degli affari 
esteri, di grazia e giustizia, del 
tesoro, dei bilancio e della pro­
grammazione economica, delle 
comunicazioni e per i beni c le 
attività culturali; 

EMANA 
il seguente decreto legislativo: 

Art. 1. 
1. Al secondo comma dell'arti­
colo 1 della legge 22 aprile 1941, 
n. 633, sono aggiunte, infine, le 
seguenti parole: «, nonché le 
banche di dati che per la scelta 
o la disposizione del materiale 
costituiscono una creazione in­
tellettuale dell'autore». 

Alt. 2. 
1. Dopo il ninnerò 8) dell'arti­

colo 2 della legge 22 aprile 1941, 
n. 633, è aggiunto i l seguente: 
«9) Le banche di dati di cui al 
secondo comma dell'articolo 1, 
intese come raccolte di opere, 
dati o altri elementi indipen­
denti sistematicamente o meto­
dicamente disposti ed invidi-
dualmente accessibili mediante 
mezzi elettronici o in altro mo­
do. La tutela delle banche di da­
ti non si estende al loro conte­
nuto e lascia impregiudicati di­
ritti esistenti su tale contenuto». 

Art. 3. 
1. L'articolo 12-bis della legge 
22 aprile 1941, n. 633, è sosti­
tuito dal seguente: 
«Art. \2-bis. - Salvo patto con­
trario, il datore di lavoi-o è tito­
lare del diritto esclusivo di uti­
lizzazione economica del pro­
gramma per elaboratore o della 
banca di dati creati dal lavora­
tore dipendente nell'esecuzione 
delle sue mansioni o su istru­
zioni impartite dallo stesso da­
tore di lavoro». 

Art. 4. 
1. Dopo la sezione V I del capo 
IV del titolo I della legge 22 apri­
le 1941, n. 633, è inserita la se­
guente: 

«Sezione V I I 
BANCHE DI DATI 

Art. M-quinquies. - 1. L'autore 
di una banca di dati ha il diritto 
esclusivo di eseguire o autoriz­
zare: 
a) la ripioduzione permanente 
o temporanea, totale o parziale, 
con qualsiasi mezzo e in qual­
siasi forma; 
b) la traduzione, l'adattamento, 
una diversa disposizione e ogni 
altra modifica; 
c) qualsiasi forma di distribu­
zione al pubblico dell'originale 
o di copie della banca di dati; la 
prima vendita di una copia nel 
territorio dell'Unione europea 
da parte del titolare del diritto o 
con il suo consenso esaurisce il 
diritto di controllare, all'interno 
dell'Unione stessa, le vendite 
successive della copia; 
d) qualsiasi presentazione, di­
mostrazione o comunicazione 
in pubblico, ivi compresa la tra­
smissione effettuata con qual­
siasi mezzo e in qualsiasi for­
ma; 
e) qualsiasi riproduzione, distri­
buzione, comunicazione, pre­
sentazione o dimostrazione in 
pubblico dei risultati delle ope­
razioni di cui alla lettera b). 
Art. òA-sexies. - 1. Non sono 
soggetti all'autorizzazione di 

cui all'articolo 64-quinquies da 
parte del titolare del diritto: 
a) l'accesso o la consultazione 
della banca di dati quando ab­
biano esclusivamente finalità 
didattiche o di ricerca scientifi­
ca, non svolta nell'ambito di 
un'impresa, purché si indichi la 
fonte e nei limiti di quanto giu­
stificato dallo scopo non com­
merciale perseguito. Nell'ambi­
to di tali attività di accesso e 
consultazione, le eventuali ope­
razioni di riproduzione perma­
nente della totalità o di parte so­
stanziale del contenuto su altro 
supporto sono comunque sog­
gette all'autorizzazione del tito­
lare del diritto; 
b) l'impiego di una banca di dati 
per fini di sicurezza pubblica o 
per effetto di una procedura am­
ministrativa o giurisdizionale. 
2. Non sono soggette all'autoriz­
zazione dell'autore le attività in­
dicate nell'articolo 64-quinquies 
poste in essere da parte 
dell'utente legittimo della banca 
di dati o di una sua copia, se ta­
li attività sono necessarie per 
l'accesso al contenuto della stes­
sa banca di dati e per il suo nor­
male impiego; se l'utente legitti­
mo è autorizzato ad utilizzare 
solo una parte della banca di da­
ti, il presente comma si applica 
unicamente a tale parte. 
3. Le clausole contrattuali pat­
tuite in violazione del comma 2 
sono nulle ai sensi dell'articolo 
1418 del codice civile. 
4. Conformemente alla Conven­
zione di Berna per la protezione 
delle opere letterarie e artisti­
che, ratificata e resa esecutiva 
con legge 20 giugno 1978, n. 
399, le disposizioni di cui ai 
commi 1 e 2 non possono esse­
re interpretate in modo da con­
sentire che la loro applicazione 
arrechi indebitamente pregiu­
dizio al titolare del diritto o en­
tri in conflitto con il normale 
impiego della banca di dati». 

Art. 5. 
1. Dopo il titolo I I della legge 22 
aprile 1941, n. 633, è inserito i l 
seguente: 

«Titolo Il-bis 
DISPOSIZIONI SUI D I R I T T I 
D E L COSTITUTORE DI UNA 

BANCA DI DATI 
D I R I T T I E O B B L I G H I 

D E L L ' U T E N T E 
Capo I 

DlRrm DEL COSTITUTORE DI UNA 
BANCA DI DATI 

Ai-l. 102-/;i(.s-. - 1. Ai fini del pre­
sente titolo si intende per: 

a) costitutore di una banca di 
dati: chi effettua investimenti 
rilevanti per la costituzione di 
una banca di dati o per la sua 
verifica o la sua presentazione, 
impegnando, a tal fine, mezzi fi­
nanziari, tempo o lavoro; 
b) estrazione: il trasferimento 
permanente o temporaneo della 
totalità o di una parte sostan­
ziale del contenuto di una ban­
ca di dati su un altro supporto 
con qualsiasi mezzo o in qualsi­
voglia forma. L'attività di presti­
to dei soggetti di cui all'articolo 
69, comma 1, non costituisce at­
to di estrazione; 
c) reimpiego: qualsivoglia for­
ma di messa a disposizione del 
pubblico della totalità o di una 
parte sostanziale del contenuto 
della banca di dati mediante di­
stribuzione di copie, noleggio, 
trasmissione effettuata con 
qualsiasi mezzo e in qualsiasi 
forma. L'attività di prestito dei 
soggetti di cui all'articolo 69, 
comma 1, non costituisce atto 
di reimpiego. 
2. La prima vendita di una copia 
della banca di dati effettuata o 
consentita dal titolare in uno 
Stato membro dell'Unione eu­
ropea esaurisce il diritto di con­
trollare la rivendita della copia 
nel territorio dell'Unione euro­
pea. 
3. Indipendentemente dalla tu-
telabilità della banca di dati a 
norma del diritto d'autore o di 
altri diritti e senza pregiudizio 
dei diritti sul contenuto o parti 
di esso, il costitutore di una ban­
ca di dati ha il diritto, per la du­
rata e alle condizioni stabilite 
dal presente capo, di vietare le 
operazioni di estrazione ovvero 
reimpiego della totalità o di una 
parte so.stanziale della stessa. 
4. Il diritto di cui al comma 3 si 
applica alle banche di dati i cui 
costitutori o titolari di diritti so­
no cittadini di uno Stato mem­
bro dell'Unione europea o resi­
denti abituali nel territorio 
dell'Unione europea. 
5. La disposizione di cui al com­
ma 3 si applica altresì alle im­
prese e società costituite secon­
do la normativa di uno Stato 
membro dell'Unione europea 
ed aventi la sede sociale, l'am­
ministrazione centrale o il cen­
tro d'attività principale all'inter­
no della Unione europea; tutta­
via, qualora la società o l'impre­
sa abbia all'interno della Unio­
ne europea soltanto la propria 
sede sociale, deve sussistere un 
legame effettivo e continuo tra 
l'attività della medesima e l'eco-
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LEGISLAZIONE 
nomia di uno degli Stati mem­
bri dell'Unione europea. 
6. I l diritto esclusivo del costitu­
tore sorge al momento del com­
pletamento della banca di dati e 
si estingue trascorsi quindici 
anni dal 1° gennaio dell'anno 
successivo alla data del comple­
tamento stesso. 
7. Per le banche di dati in qua­
lunque modo messe a disposi­
zione del pubblico prima dello 
scadere del periodo di cui al 
comma 6, i l diritto di cui allo 
stesso comma 6 si estingue tra­
scorsi quindici anni dal 1 ° gen­
naio dell'anno successivo alla 
data della prima messa a dispo­
sizione del pubblico. 
8. Se vengono apportate al con­
tenuto della banca di dati modi­
fiche o integrazioni sostanziali 
comportanti nuovi investimenti 
rilevanti ai sensi del comma 1, 
lettera a), dal momento del 
completamento o della prima 
messa a disposizione del pub­
blico della banca di dati così 
modificata o integrata, e come 
tale espressamente identificata, 
decorre un autonomo termine 
di durata della protezione, pari 
a quello di cui ai commi 6 e 7. 
9. Non sono consentiti l'estra­
zione o il reimpiego ripetuti e si­
stematici di parti non sostanzia­
li del contenuto della banca di 
dati, qualora presuppongano 
operazioni contrarie alla nor­
male gestione della banca di da­
ti o arrechino un pregiudizio in­
giustificato al costitutore della 
banca di dati. 
10. I l diritto di cui al comma 3 
può essere acquistato o tra­
smesso in tutti i modi e forme 
consentiti dalla legge. 

Capo II 
DIRITTI E OBBLIGHI DELL'UTENTE 

Art. 102-ter. - 1. L'utente legitti­
mo della banca di dati messa a 
disposizione del pubblico non 
può arrecare pregiudizio al tito­
lare del diritto d'autore o di un 
altro diritto connesso relativo 
ad opere o prestazioni contenu­
te in tale banca. 
2. L'utente legittimo di una ban­
ca di dati messa in qualsiasi mo­
do a disposizione del pubblico 
non può eseguire operazioni 
che siano in contrasto con la 
normale gestione della banca di 
dati o che arrechino un ingiusti­
ficato pregiudizio al costitutore 
della banca di dati. 
3. Non sono soggette all'autoriz­
zazione del costitutore della 
banca di dati messa per qualsia­
si motivo a disposizione del 
pubblico le attività di estrazione 

o reimpiego di parti non sostan­
ziali, valutate in termini quali­
tativi e quantitativi, del conte­
nuto della banca di dati per 
qualsivoglia fine effettuate 
dall'utente legittimo. Se l'utente 
legittimo è autorizzato ad effet­
tuare l'estrazione o i l reimpiego 
solo di una parte della banca di 
dati, i l presente comma si appli­
ca unicamente a tale parte. 
4. Le clausole contrattuali pat­
tuite in violazione dei commi 1, 
2 e 3 sono nulle». 

Art. 6. 
1. L'articolo Ili-bis della legge 
22 aprile 1941, n. 633, è così 
modificato: 
a) dopo il comma 1, è aggiunto 
il seguente: 
«1-bis. Chiunque, al fine di trar­
ne profitto, riproduce, trasferi­
sce su altro supporto, distribui­
sce, comunica, presenta o di­
mostra in pubblico i l contenuto 
di una banca di dati in violazio­
ne delle disposizioni di cui agli 
a r t ico l i òA-quinquies e 64-
sexies, ovvero esegue l'estrazio­
ne o i l reimpiego della banca di 
dati in violazione delle disposi­
zioni di cui agli articoli 64-
quinquies e 64-sexies, ovvero 
esegue l'estrazione o i l reimpie­
go della banca di dati in viola­
zione delle disposizioni di cui 
agU articoli \02-bis e 102-fer è 
soggetto alla pena della reclu­
sione da tre mesi a tre anni e 
della multa da lire un milione a 
lire dieci milioni. La pena non è 
inferiore nel minimo sei mesi di 
reclusione e a lire tre milioni di 
multa se i l fatto è di rilevante 
gravità ovvero se la banca di da­
ti oggetto delle abusive opera­
zioni di riproduzione, trasferi­
mento su altro supporto, distri­
buzione, comunicazione, pre­
sentazione o dimostrazione in 
pubblico, estrazione o reimpie­
go sia stata distribuita, venduta 
o concessa in locazione su sup­
porti contrassegnati dalla So­
cietà italiana degli autori ed edi­
tori ai sensi della presente legge 
e del relativo regolamento di 
esecuzione approvato con R.D. 
18 maggio 1942, n. 1369»; 

b) al comma 2, le parole: «al 
comma 1» sono sostituite dalle 
seguenti: «ai commi 1 e l-bis». 

Art. 7. 
Disposizioni finali e transitorie 

1. Le disposizioni del titolo I 
della legge 22 aprile 1941, n. 
633, si applicano anche alle 
banche di dati create prima del 
1° gennaio 1998 e che entro la 
data di entrata in vigore del pre­

sente decreto soddisfino i requi­
siti di cui all'articolo 2 del de­
creto medesimo, latti salvi gli 
eventuali atti conclusi e diritti 
acquisi t i anteriormente. L a 
stessa disposizione si applica 
anche alle banche di dati create 
dal r gennaio 1998 fino alla da­
ta di entrata in vigore del pre­
sente decreto. 
2. Le disposizioni del capo I del 
titolo W-bis della legge 22 aprile 
1941, n. 633, si applicano anche 
alle banche di dati costituite 
completamente nei 15 anni pre­
cedenti i l r gennaio 1998 e che 
alla data di entrata in vigore del 
presente decreto soddisfino i re­
quisiti di cui all'articolo 5 del 
decreto medesimo, fatti salvi gli 
eventuali atti conclusi e i diritti 
acquisi t i anteriormente. L a 
stessa disposizione si applica 
anche alle banche di dati costi­
tuite completamente dal 1° gen­
naio 1998 fino alla data di en­
trata in vigore del presente de­
creto. 
3. Per le banche di dati di cui al 
comma 2, primo periodo, i l 
fermine di cui all'articolo 102-
bis, comma 5, della legge 22 
aprile 1941, n. 633, decorre dal 
1° gennaio 1998. 
4. I l presente decreto non osta 
all'applicazione delle disposi­
zioni concernenti, in particolar 
modo, i l diritto d'autore, i dirit­
ti connessi o altri diritti od ob­
blighi preesistenti su dati, opere 
o altri elementi inseriti in una 
banca di dati, brevetti, marchi 
commerciali, disegni e modelli 
industriali, la protezione dei be­
ni appartenenti al patrimonio 
nazionale, le norme sulle intese 
e sulla concorrenza sleale, i l se­
greto industriale, la sicurezza, 
la riservatezza, la tutela dei dati 
di carattere personale ed i l r i ­
spetto della vita privata, l'acces­
so ai documenti pubblici o i l di­
ritto dei contratti. 

Art. 8. 
1. I I presente decreto entra in 
vigore i l giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione 
nella Gazzetta Ufficiale della Re­
pubblica italiana. 
I l presente decreto, munito del 
sigillo dello Stato, sarà inserito 
nella Raccolta ufficiale degli at­
ti normativi della Repubblica 
i t a l iana . È fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e 
di farlo osservare. 
Dato a Roma, addì 6 maggio 
1999 

Ricordando 
Clarissa Cassetta 

Te ne sei andata in 
u n a c a l d a g io rna ta d i 
luglio, e i l caso ha voluto 
che fosse i l giorno in cui 
si è completato i l trasfe­
r imento dei l i b r i nel la 
nuova sede di quella che 
fu per vent 'anni l a tua 
b ib l io t eca , dove, a 
dispet to degl i spaz i 
angusti, hai sviluppato 
con intelligenza, profes­
s i o n a l i t à e discrezione 
un s e r v i z io di l e t tu ra 
veramente per tutti gli 
ab i t an t i del quar t i e re 
Monteverde, le testimo­
n ianze di come tu s ia 
stata capace di interpre­
tare fino in fondo i l lega­
me che vincola la biblio­
teca pubblica al servizio 
di base sono state innu­
merevoli . Presente, ma 
al tempo stesso discreta, 
sei sempre stata ne l l a 
b ib l io teca , e dietro di 
essa: abb iamo potuto 
vederlo con le tue com­
pagne e compagn i di 
lavoro, mentre metteva­
mo mano a qualcosa che 
ci è parso così innaturale 
fare senza di te. Ce 
l 'abbiamo messa tutta, 
tu per p r i m a che h a i 
combattuto contro uno 
s tupido male, s tupido 
ma non per questo inef­
ficace, noi che abbiamo 
sperato fino in fondo. 
Abbiamo perso questa 
scommessa, eppure non 
riusciamo ancora a pen­
sare di te al passato, ti 
s en t i amo anco ra qui 
vicino a noi, da coinvol­
gere nei mille appunta­
menti di vent'anni di ser­
v i z i o comune . E non 
riusciamo che a dirti un 
sempl ice c iao , senza 
cerimonie, come abbia­
mo fatto tante a l t re 
vol te . Anche questa 
vol ta . Solo ciao. Ciao, 
Clarissa. 

Fulvio Stacchetti 
Istituzione 

Biblioteche di Roma 
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d i M a r i a L u i s a R i c c i a r d i 

COME CRESCE 
LA SOCIETÀ 

DELL'INFORMAZIONE 

E S I S I I , la seconda edizione 
dell 'indagine europea sul la 
Soc ie tà dell 'informazione, è 
stata estesa alle regioni del 
Mediterraneo e a quelle cen­
t ro-or ienta l i . L ' u l t i m o ag­
giornamento , che r i sa le a 
giugno 1999, offre dati e nu­
mer i interessanti, tendenze 
ed indicatori sugli sviluppi 
della S I e sulle nuove tecno­
logie. 

Ad esempio, alla fine del 
1998 nei paesi del Mediter­
raneo, compres i l 'A lger ia , 
Cipro, l a Giordania, Israele, 
il Libano, Malta, i l Marocco, 
i territori palestinesi, l a S i ­
r ia , l a Tun i s i a e la Tu rch i a i l 
numero totale dei P C era sti­
mato in 3,8 mil ioni , con una 
media di 2,3 PC per ogni 100 
abitanti. A partire dal 1996 
(1,2 PC/100 abitanti) l a me­
d i a è c r e s c i u t a de l 3 3 % 
all'anno. 

Nel l 'Europa centroorien-
tale, invece , i v i comprese 
l 'Albania, l 'Estonia, l a Letto­
nia, la Li tuania , l a Polonia, 
la Romania e la Slovenia, i l 
totale dei PC posseduti era 
di 6,5 mi l ion i , con una at­
t r e z z a t u r a m e d i a d i 9 P C 
ogni 100 abitanti , notevol­
mente superiore a l l a zona 
del Mediterraneo, ma sem­
pre molto al di sotto della 
media europea, che raggiun­
ge i 28 P C / 1 0 0 a b i t a n t i 
(esclusa l ' Ir landa). 

L'indagine offre molti al­
t r i indica tor i qual i l 'u t i l iz-
zo/offerta di Internet, i pro-
viders e i l numero di attrez­
zature satellitari per nume­
ro di famiglie. 
h t t p : / / w w w . i s p o . c e c . b e / 
esis/default2 .htm 

IDA II AL NASTRO 
DI PARTENZA 

L a C U C E serie L n. 203 del 
3 agosto 1999 reca i l testo 
de l la decis ione con c u i s i 
adot ta l a seconda fase d i 
I D A ( I n l e r c h a n g e of D a t a 
between Admin i s t r a t ions ) . 
I l P r o g r a m m a comprende 
u n a ser ie di r accomanda ­
z ion i sul le ret i t ranseuro­
pee per lo scambio elettro­
n i c o d i da t i f ra a m m i n i ­
s t r a z i o n i e u n a s e r i e d i 
azioni e di misure per assi­
cu ra re l ' i n t e r o p e r a b i l i t à e 
l'accesso a tali reti. I l relati­
vo s tanziamento f inanz ia ­
r i o p e r i l p e r i o d o 1998-
2 0 0 0 a m m o n t a a 38 ,5 
m i l i o n i di euro ( c i r c a 75 
mi l ia rd i di l i re) . 

F r a i progetti di interesse 
comune sono segnalat i lo 
sviluppo e l 'util izzazione di 
re t i t e l e m a l i c h e dedica te 
a l l ' U n i o n e E c o n o m i c a e 
M o n e t a r i a ( E M Ù ) e a l l o 
scambio di informazioni in ­
te r i s t i tuz iona l i , n o n c h é l a 
g lobal izzaz ione delle "reti 
I D A " . Per sopperire alle ne­
cess i tà d e l l ' E M U , le ammi­
nistrazioni degli Stati mem­
bri devono mettersi in gra­
do di accedere a una mole 
crescente di in formaz ion i , 
di scambiar la e di elaborar­
la e devono poter disporre 
di strumenti di monitorag­
gio c o n f o r m i a i c r i t e r i d i 
convergenza e a l l ' in t rodu­
zione dell 'euro. S i auspica 
che tale sviluppo conduca a 
u n ' i n t e r f a c c i a t e l e m a t i c a 
c o m u n e fra le i s t i t u z i o n i 
de l l 'UE e le amminis t razio­
n i degli S t a t i m e m b r i . L e 
misure per raggiungere lo 
scopo prevedono s tud i di 
fa t t ib i l i t à , d imost raz ioni e 
l a costituzione di gruppi di 
lavoro di esperti. 

Per ulteriori informazio­
n i , consu l t a re i l s i to de l l ' 
IDA: 
h t t p : / / w w w . i s p o . c e c . b e / 
ida/ida2.htm 

IL REGISTRO 
DELL'ECONOMIA 

EUROPEA 

I l Progetto E B R (European 
Business Register) è uno dei 
prodotti del programma eu­
ropeo T e l e m a l i c s Appl ica ­
tions (1994-1998) e rispon­
de a l l e r a c c o m a n d a z i o n i 
contenute nel L i b r o Verde 
sull ' informazione del setto­
re pubblico. Nato dalla ne­
cess i tà di disporre di un ser­
vizio di informazioni com­
plete sull 'economia europea 
al fine di soddisfare ogni po­
tenz ia l i t à del Mercato Uni ­
co. I l Regis t ro è operativo 
dal mese di dicembre 1998 e 
offre per ora l'accesso ai da­
ti degli undici paesi che so­
no r iusci t i a superare le bar­
riere poste dalla d ivers i tà di 
tecnologia, l ingua, s istema 
di regis t raz ione , ret i tele­
matiche, pur garantendo la 
q u a l i t à de l l ' in formaz ione . 
I n futuro i l servizio c o p r i r à 
tutti i paesi de l l 'UE. 

I l sito d e l l ' E B R si trova 
a l l ' U R L : http://www.ebr.org 

INFO2000 E MUS 
VOLGONO AL TERMINE 

I l 30 luglio 1999 L a DO X I I I 
della Commissione europea 
ha lanciato due bandi di ga­
ra per la valutazione finale 
dei programmi di spesa, ri­
spettivamente, di INFO2000 
e di M L I S ( C U C E serie S n. 
146 del 30 luglio 1999). I l la­
voro di valutazione deve es­
sere svolto entro sei mes i 
dalla data di affidamento e 
deve esprimere giudizi sulla 
loro pertinenza, efficienza, 
efficacia, ut i l i tà e sostenibi­
lità. 

Sap remo re la t ivamente 
presto, quindi, quale è stato 
l 'impatto dei due program­
mi europei a l la cui promo­
zione anche l ' A I B , all ' inter­
no de l l a M I D A S - N E T , ha 

dedicato per anni tante r i ­
sorse. 
http: / / ted .eur-op .eu . int / 
index2.htm 

E L'EUROPRIX? 

Nato nel 1998 daUe iniziat i ­
ve di INFO2000, Europr ix è 
diventata una manifestazio­
ne autonoma curata dal Go­
verno austriaco. L'edizione 
1999 è molto vitale, si direb­
be: sono pervenute in tempo 
utile 442 domande di regi­
strazione provenienti da 28 
paesi del l 'UE, del Mediterra­
neo e d e l l ' E u r o p a centro-
orientale. L a partecipazione 
p i ù mass i cc i a è della Ger­
mania, con 108 registrazio­
ni ; segue l 'Austr ia, con 50; 
terze a pari merito sono la 
Gran Bretagna e l 'I talia, con 
44 ciascuna. F r a le sei cate­
gorie ammesse al la premia­
zione, la p i ù frequentata è 
stata "Knowledge & Disco-
vety", con 118 presentazio­
n i ; m a anche gl i s tudent i 
hanno partecipato numero­
si: nella sezione speciale lo­
ro riservata si sono contate 
71 registrazioni. F r a le piat­
ta forme, i n f ine (Of f - l i ne , 
Online, Online-Integration), 
la preferita s i è r ivela ta l a 
pr ima, con 227 prodotti in­
nova t iv i off-line. U l t e r i o r i 
notizie all ' indirizzo: 
http:// www.europrix.org 

Notizie lampo 

L ' E u r o p a via satellite 
E b S (Europe by Satellite) è 
l a nuova agenzia di infor­
m a z i o n i mu l t i me d i a l e d i ­
sponibile su Internet e dedi­
cata ai professionisti della 
radio e della televisione e al­
le isti tuzioni locali , regiona­
l i , europee e internazionali 
de l l 'UE, del Mediterraneo e 
del l 'Europa centro-orienta­
le. Creata per rispondere ai 
nuovi cr i ter i di aper tura e 
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t rasparenza della C E , E b S 
offre dal l uned ì a l sabato, 24 
ore su 24, l a pos s ib i l i t à di 
accedere a t rasmissioni dal 
vivo, a immagini inedite e a 
programmi sugli affari eu­
ropei. 
http://europa.eu.int/comm 
/dglO/ebs/index.htmI 

Per accedere ai documen­
ti della commissione 

L a Commissione europea 
ha messo in l inea una guida 
per i l cittadino che desideri 
prendere visione di una pub­
blicazione ufficiale o anche 
di u n documento in t e rno 
del la C E . I l c i t t ad ino p u ò 
formulare diret tamente l a 
sua domanda e ottenere r i ­
sposte sul le cond i z ion i di 
accesso. L a guida spiega an­
che i mot iv i dell 'eventuale 

diniego (tutela del pubblico 
interesse, r i se rva tezza , se­
greto industriale, ecc.). 

L e istruzioni sono dispo­
nibi l i al la pagina Internet: 
http://europa.eu.int/comm 
/sg/citguide/en/citgu.htm 

T e c n i c h e d i g e s t i o n e 
dell'innovazione 

Available studies on inno-
vation management techni-
ques è i l titolo di un insieme 
di dieci studi tratti dal pro­
g ramma Innovazione della 
D G X I I I / D della Commissio­
ne europea. Nella rassegna 
sono trattati, fra gli a l t r i , i 
seguenti temi: diagnosi del 
profilo innovativo, tecnolo­
gia e controllo della concor­
renza, r ip ian i f icaz ione del 
giro d'affari, gestione e svi­
luppo di un progetto, dise­

gno ed elaborazione di un 
p rodo t to , benchmarking, 
qua l i t à totale. 

Per ogni studio sono di­
sponibili i l titolo del proget­
to cui si riferisce, i l nome dei 
contraenti (autori), l'obietti­
vo, i principali risultati e gli 
estremi di contatto per ulte­
r ior i informazioni. 

C h i lo des iderasse p u ò 
chiedere copia della rasse­
gna a: 
M r Jose R . T iscar 
E C , D G X I I I / D / 1 
( E U F 0 2165) 
P l a t e a u de K i r c h b e r g , 
L-2920 Luxembourg 
F a x +352 4301 341 29 
E-mail: j o s e . t i s c a r @ l u x . 
dgl3.cec.be 

SPAM: difesa cercasi 
Tut t i gli utenti di posta 

elettronica ricevono spesso 
da organizzazioni commer­
cial i messaggi promozionali 
non richiesti e, soprattutto, 
non desiderati. I n gergo tele­
matico si chiamano S P A M . 

I l disturbo che essi recano 
è tale che l a Direzione gene­
rale X V della C E ha lanciato 
un bando di gara per l'esecu­
zione di uno studio al fine di 
conoscere l a diffusione e i l 
peso del problema, di ipotiz­
zare delle misure per risol­
verlo e di capire che cosa ac­
cadrebbe nel l 'UE se si ema­
nassero delle leggi in mate­
ria ( G U C E , serie S, n . 154 
del l ' I 1 agosto 1999, p. 38). 

L a scadenza per l a pre­
sentazione deUe offerte è i l 
21 settembre 1999. Res t ia­
mo i n attesa di sapere come 
- e se - ci potremo difendere 
dall'assalto degli S P A M . 

I l p r o b l e m a d e l F a n n o 2 0 0 0 

Con il titolo The Year 2000 bug and the consumer è sta­
to pubblicato di recente un rapporto commissionato 
dalla DG XXIV della CE. Nel documento vengono ana­
lizzati i problemi informatici della transizione all'anno 
2000 e i rischi che essi comportano per il consumatore. 
Vi si trovano inoltre le norme esistenti in materia e le 
misure adottate dalla CE. Il rapporto, in formato PDF, 
si può scaricare dall'indirizzo: 

h t t p : / / e u r o p a . e u . i n t / c o m m / d g 2 4 / p o l i c y / d e v e l o p 

m e n t s / y e a r _ 2 0 0 0 / y e a r 0 l _ e n . h t m l 

Il parere del Comitato dei Consumatori, sempre in for­
mato PDF, si trova alla pagina Internet: 

h t t p : / / e u r o p a . e u . i n t / c o m m / d g 2 4 / p o l i c y / c o m m i t t e e / 

c c 0 4 e n . h t m l 
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attività delle sezioni - notizie dalle regioni 

Convegno annuale ABEI 

I l 22 e 23 giugno 1999 si 
è svolto a Salerno, nel l ' in­
cantevole e storica cornice 
del Palazzo arcivescovile, i l 
convegno di studio annuale 
dell'Associazione biblioteca­
r i ecclesiastici i tal iani dal te­
ma "Le biblioteche ecclesia­
stiche alle soglie del 2000. 
Si tuazione, bi lancio e pro­
spettive". 

L a p r i m a giornata dei 
lavori ha visto i l saluto delle 
a u t o r i t à ; m o n s . C i r i a c o 
S c a n z i l l o , presidente del l ' 
A B E I , mons. Gerardo Pirro, 
a r c i v e s c o v o d i S a l e r n o -
Campagna-Acerno, Mauro 
Giancaspro, direttore della 
Biblioteca nazionale di Na­
poli, in rappresentanza del 
direttore generale F rance ­
sco Sic i l i a , e l a prolusione di 
Francesco Russo, che è stata 
una esaust iva panoramica 
sulla storia, suUa situazione 
presente e sul futuro delle 
bibl ioteche eccles ias t iche. 
U n a r e a l t à i n mov imen to 
che interessa biblioteche di 
facoltà teologiche, di mona­
steri, di seminari , di istituti 
religiosi. I l pomeriggio è sta­
to dedicato alla discussione 
della posizione deUe biblio­
teche ecclesiastiche tra chie­
sa e soc ie tà , con interventi 
di V i n c e n z o De Gregor io , 
D o m e n i c o S c o r d a m a g l i a , 
V i n c e n z o F r u s t a c i , K l a u s 
Kempf, e al la presentazione 
del sample A B E I - C D , i l cata­
logo cumulativo delle biblio­
teche ecclesiastiche italiane 
su C D - R O M , real izzato da 
Valerio Vestr ini . 

I l g iorno success ivo è 
stato affrontalo i l tema " B i ­
b l io teche ecc les i a s t i che e 
strumenti di catalogazione". 
L a sessione è stata aperta 
d a l l a r e l a z i o n e d i M a u r o 
G u e r r i n i , responsabile del 

progetto A C O L I T (authority 
list di autori religiosi e opere 
liturgiche in italiano), dedi­
cata ai problemi che presen­
ta i l secondo volume relativo 
agli ordini religiosi (neces­
sità di selezionare una forma 
condivisa, in presenza di nu­
merose forme equivalenti) , 
la cui uscita è prevista entro 
l a f ine de l l ' anno . N a d i n e 
Boddaer t , del la B ib l io t eca 
nazionale di Francia , ha par­
la to d e l l ' e s p e r i e n z a d i 
quell'importante istituto nel 
controllo formale dei punti 
d'accesso delle opere liturgi­
che e delle col le t t iv i tà rel i ­
giose (progetto Coreli) . Clau­
dia Fabian, della Biblioteca 
statale di Monaco di Baviera 
e redattrice di P M A e PAN, 
ha disegnato un panorama 
del lavoro di controllo for­
male delle intestazioni svol­
to in Germania, soprattutto 
presso l a Bibl ioteca statale 
di Monaco, dedicando parti­
colare attenzione alle pro­
blematiche connesse ai no­
m i degli au tor i medieva l i . 
André Geuns, presidente del 

B E T H (Assoc iaz ione delle 
a s s o c i a z i o n i b ib l io teca r i e 
teologiche europee) ha espo­
sto i l progetto i n corso r i ­
guardante la creazione di un 
thesaurus multilingue per la 
teologia (Etherel i ) . Aldo P i -
rola, direttore della Bibliote­
ca Queriniana di Brescia ha 
parlato del catalogo come 
strumento essenziale per la 
qua l i t à dei servizi biblioteca­
ri e ha fornito una sintetica 
m a e saus t iva p a n o r a m i c a 
sull 'evoluzione del catalogo 
e degli OPAC italiani e stra­
nier i ; a lu i si deve l 'arguta 
trasposizione di un verso di 
Terenzio in chiave bibliote­
c a r i a : bihliotecarius surn, 
nihil catalogahilis a me alie-
num puto. 

I l mondo delle bibliote­
che ecclesiastiche (termine 
che comprende una r e a l t à 
quanto mai variegata per ti­
pologia e cons is tenza) sta 
evolvendosi con grande ra­
p id i tà e sta prestando sem­
pre maggiore attenzione alle 
innovazioni tecnologiche. 

Lucia Sardo 

(continua da pag. 6) 
conoscere le considera­
zioni di tutte le ident i tà 
che insistono nelle aree 
urbane, nessuno escluso: 
che relazione ci p u ò es­
sere con i centri sociali e 
con i musei di impresa, 
solo per parlare di due 
r e a l t à apparentemente 
distanti ma molto pre­
senti, quale immagine ci 
si aspetta per una biblio­
teca "alla moda" - o co­
munque al passo con i 
tempi - all'alba del nuo­
vo millennio, e così via. 

Come è bella la ci t tà 
come è grande l a c i t t à 
come è allegra l a c i t t à 
come è viva la cit tà, pie­
na di biblioteche (anco­
ra grazie a Luc io Dalla e 
Giorgio Gaber) . 

Aspe t t i amo idee e 
suggerimenti all ' indiriz­
zo: «AIB not iz ie» . Cit tà 
c o m e b i b l i o t e c a , f ax 
064441139, e-mail aib-
notizieCa'aib.it. 

PSLS 

Coupon di prenotazione 
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S€MINfìRI fìlB 1999-2000 
Orario: (9:30-12:30; 14:00-17:00) 

1 6 - 1 7 novembre 1 9 9 9 
t o documentazione dì fonte pubblica: fonti e tecni­
che per l'Individuazione, Il recupero e la valorizza­
zione 
Sede: Roma, Palazzo Cìspel, via Cavour 1 7 9 / n 
Docentek Fernando Venturini, AA. Grazia Vecchio, 
Paola Geretto 
Durata: 2 giorni 
Destinazione: responsabili delle biblioteche di 
base e dell'attività di reFerence di biblioteche 
universitarie, speciali (legate a strutture ammi­
nistrative o ad aziende) e centri di documenta­
zione. 
Costo: Lit. 2 5 0 . 0 0 0 

1 4 - 1 5 dicembrel 9 9 9 
Ruthorlti/ control 
Sede: Roma, Ccole Fran^aise, piazza Navona 6 4 
Docenti: Mauro Guerrini, Lucia Sardo 
Durata: 2 giorni 
Destinazione: bibliotecari di ogni tipo di biblio­
teca 
Costo: Lit. 2 5 0 . 0 0 0 

Direzione scientifico: Mauro Guerrini 
Tutor: Palmira Barbini 

Febbraio 2 0 0 0 
la biblioteca multimediale per ragazzi 
Docente: Antonella Rgnoli 
Durata: 2 giorni 
Destinazione: bibliotecari di biblioteche per 
ragazzi e scolastiche 
Costo: Lit. 2 5 0 . 0 0 0 

Marzo 2 0 0 0 
// libro antico: edizione, emissione. Impressione, 
stato 
Docente: Lorenzo Baldacchini 
Durata: 1 giorno 
Destinazione: bibliotecari di biblioteche con Fondi 
antichi 

Costo: Lit. 1 5 0 . 0 0 0 

Rprile 2 0 0 0 

GII aspetti redazionali delle pubblicazioni Istitu­
zionali 
Docente: Simonetta Buttò 
Durata: 2 giorni 
Destinazione: bibliotecari di ogni tipo di biblioteca 
Costo: Lit. 2 5 0 . 0 0 0 

INFORMAZIONI G E N E R A L I 

Iscrizione: 
I seminari sono riservati ai soci A I B . L a scticda di iscrizione dovrà essere inviata (completa 
in ogni sua parte) almeno 15 giorni prima del seminario che si intende frequentare alla: 
Associazione Italiana Biblioteche 
Segreteria Seminari 
Casella Postale 2461 
00100 ROMA A-D 
TeL: 06/4463532; fax: 06/4441139; e-niaO: seniinari@aib.it 
Le schede non complete non verranno accettate. 
Per ogni seminario sono previsti 30 partecipanti, salvo diversa indicazione. Le iscrizioni ver­
ranno accettate fino ad esaurimento posti. L a segreteria darà immediata conferma dell'accet­
tazione a ricevimento della scheda di iscrizione. L'eventuale disdetta di partecipazione va 
comunicata alla Segreteria Seminari almeno 7 giorni prima dell'inizio del seminario a cui ci si 
era iscritti per consentire la convocazione dei prenotati in lista di attesa. 

Costo e pagamento: 
I I costo di ogni seminario varia proporzionalmente alla durata e alla tipologia del seminario 
stesso. 
I l pagamento deve essere effettuato, se si partecipa a titolo personale, contestualmente 
all'invio della scheda di iscrizione tramite assegno bancario, o su conto corrente postale n. 
42253005 intestato all'Associazione Italiana Biblioteche, inviando fotocopia della ricevuta di 
versamento unitamente alla scheda di iscrizione. Se si partecipa per conto di un ente, si dovrà 
richiedere anticipatamente la fattura, fornendo nella scheda di iscrizione tutti i dati necessari 
alla Segreteria Seminari, che consegnerà la fattura al richiedente entro la fine del seminario 
cui partecipa. Agli iscritti che danno disdetta nei termini previsti verrà restituita l'intera 
quota d'iscrizione. In alternativa gli iscritti non partecipanti potranno lasciare la quota in 
deposito a l l 'AIB a titolo di prenotazione per un seminario successivo. A coloro che non par­
tecipano senza aver dato disdetta nei termini previsti, verrà applicata comunque una penale 
del 20% della quota del seminario. 
L a quota di iscrizione comprende anche il materiale didattico. 
Le spese di viaggio e di soggiorno sono a carico dei partecipanti. 

Certificati: 
A l termine del corso sarà rilasciato un attestato a tutti coloro che avranno frequentato con 
regolarità. 

Repliche I corsi, organizzati a livello nazionale, possono essere replicati, su richiesta, 
presso le Sezioni regionali delI 'AIB. 

Ulteriori informazioni sui corsi saranno pubblicate su AIB Notizie. 

CORSI AIB 1999-2000 
SCHEDA DI ISCRIZIONE 

Cognome _ 

l.uojzo c data di nascila _ 

Titolo del corso al quale si desidera partecipare: 

lime di appailcncnza e iiuliri/./o: 

Telefono ufficio _ 

li-mail 

Qualifica _ 

Indirizzo per evcnluali coiiumica/ioni: 

Modalità di pagamento 

• Si allega assegno bancario (specificare estremi) 
• E" stato effettuato il versamento su conto corrente 

(n. 42253005 intestato all'Associazione Italiana 
Biblioteche) 
Si desidera che l'importo del corso venga fatturalo 
all'ente sopra indicalo di cui sì Ìndica 

Codice fiscale 

Partita I V A _ 



0IB 
attività delle commissioni e dei gruppi di lavoro 

Biblioteche 
pubbliche 

Linee guida per la 
redazione dei 

regolamenti e delle carte 
dei servizi delle 

biblioteche pubbliche 
(I parte) 

Questa bozza, presentata con 
un intervento di Giovanni Galii 
ai Congresso AIB99 per conto 
della Commissione nazionale 
bibiioteciie pubbliche, viene 
proposta alla discussione dei 
colleghi. Osservazioni e suggeri­
menti sono graditi all'indirizzo 
cnbp@aib.it. 

Premessa 
L a biblioteca pubblica, ser­

vizio informativo e documen­
tario di base della comuni tà . 

L ' I N F O R M A Z I O N E F A C I L E 

è il software per la gestione 
dell'informazione bibliografica 

con l'OPAC incorporato 

• mirato aWinhrmathn retrieval 
• pensato per la gestione 

di più tipologie documentarie 
• gestione avanzata di thesauri 

• gestione di immagini 
in associazione ai documenti 

Modulo di gestione bibliografica 
e amministrativa 

• destinato ai gestori del catalogo 
• permette catalogazione, gestione periodici, 

gestione prestito, stampe... 
Modulo WEB 

• destinato all'utente finale 
• permette l'accesso via Internet 

al catalogo della biblioteca 

è un prodotto a r c h i feit • Torino 

Disiribu: izione e consulenza 

INtORMATION MANAGEMENT 

come ogni o rganizzaz ione 
complessa: 
- stabilisce rapporti con gli enti 
di riferimento che le assegnano 
obiettivi generali, nel quadro 
della sua missione, ed adegua­
te risorse per raggiungerli; 
- trasforma gli obiettivi genera­
li in programmi di intervento, 
al cui conseguimento efficien­
te; 
- organizza le risorse disponibi­
li , siano esse finanziarie ovvero 
umane, logistiche e documen­
tarie; 
- stabilisce con i propri utenti 
rapporti di servizio efficaci, r i ­
spettosi dei principi di ugua­
glianza, imparz ia l i t à , conti­
nuità nell'erogazione delle pre­
stazioni, persegue livelli quali­
tativi del servizio adeguati agli 
standard settoriali e sollecita la 
valutazione dei risultati da par­
te degli stessi utenti, che in 
questo modo sono coinvolti 
nello sviluppo della biblioteca. 

Questi tre momenti del pro­
cesso di realizzazione del servi­
zio possono essere regolati da 
convenienti strumenti, quali: 
1. un regolamento che, nel ri­
spetto delle normative nazio­
nali regionali e locali, stabilisca 
- le modalità attraverso le qua­
li l'ente di riferimento e la bi­
blioteca negoziano obiettivi e 
risorse, 
- le modalità organizzative at­
traverso cui la biblioteca preor­
dina le risorse alla realizzazio­
ne dei programmi, 
- gli strumenti attraverso cui 
vengono valutati i risultati, 
- i criteri fondamentali che pre­
siedono alla erogazione del ser­
vizio pubblico. 

I l regolamento, pertanto, è 
uno strumento giuridico che 
individua soggetti cui attribui­
sce competenze di indirizzo, 
gestione e controllo (chi fa che 
cosa e perché, nonché chi con­
trolla); 
2. una carta dei servizi che, se­
guendo le indicazioni generali 
disposte nel Regolamento, pro­
ponga agli utenti la migliore of­
ferta che la biblioteca è in gra­

do di garantire, esplicitando gli 
standard qualitativi di riferi­
mento e predisponendo moda­
lità di controllo accessibili a 
tutti gli utenti. 

Perché non si risolva in una 
semplice enunciazione di prin­
cipi occorre che la "Carta" sia 
preceduta da una accurata 
analisi organizzativa della sin­
gola unità o tipologia di servi­
zio a cui si riferisce, affinché 
sia possibile definire in modo 
realistico l'equilibrio fra risor­
se-organizzazione-prestazioni 
che si ritiene di poter assicura­
re. 

I regolamenti e le carte dei 
servizi sono pertanto strumen­
ti diversi che si completano a 
vicenda per assicurare l'effi­
cienza e l'efficacia del servizio. 
Tuttavia, ponendo soprattutto 
in luce i doveri del Servizio e i 
diritti degli utenti, le carte rap­
presentano certamente una si­
gnificativa inversione di ten­
denza rispetto alla vecchia tra­
dizione di regolamentare so­
prattutto i doveri degli utenti 
ed appaiono quindi come una 
spia di quel l 'or ientamento 
all'utenza che sempre più deve 
caratterizzare l'erogazione di 
pubblici servizi. 

Costituendo, nondimeno, 
una sorta di patto fra bibliote­
ca ed utenti, la Carta deve con­
tenere impegni rec iproc i e 
quindi regole per entrambe le 
parti: regole semplici e certe fa­
cilitano i l rapporto di servizio. 

L'Associazione italiana bi­
blioteche ritiene opportuno 
che ogni biblioteca, ogni siste­
ma o rete si doti di regolamen­
ti e carte dei servizi ispirati a 
questi principi e rispettosi, ad 
un tempo, delle norme genera­
li del nostro ordinamento giu­
ridico in materia di pubblici 
servizi, in particolare: 
- separazione delle funzioni di 
indirizzo e controllo (in capo 
agli organi politico-ammini­
strativi) e funzioni di gestione 
(in capo ai dirigenti e/o al per­
sonale tecnico); 
- motivazione dei provvedi­

menti ed informazione degli 
interessati, cui sarà garantito 
l'accesso agli atti; 
- perseguimento di criteri di ef­
ficienza, efficacia ed economi­
cità, in ragione dei quali sarà 
scelta la forma gestionale piti 
conveniente; 
- informazione degli utenti sul­
le modalità e sugli standard di 
erogazione del servizio, libertà 
di scelta, ove possibile, fra di­
versi soggetti erogatori, diritto 
di reclamo e di risarcimento. 

Dovranno, infine, essere te­
nute presenti le norme di setto­
re, in particolare: 
- la titolarità del servizio di bi­
blioteca pubblica in capo ai Co­
muni e in certi casi alle Provin­
ce, singolarmente od in modo 
associato; 
- la titolarità delle competenze 
di programmazione e controllo 
in capo alle Regioni, nei modi 
previsti dalle singole leggi re­
gionali, che possono prevedere 
compiti per le Province; 

L ' A I B ritiene opportuno che 
una legge quadro per le biblio­
teche stabilisca l'assetto gene­
rale dei servizi bibliotecari del 
la Repubblica Italiana. 

Il regolamento della 
biblioteca pubblica 

L a forma di gestione pre­
scelta per la biblioteca (gestio­
ne in economia, istituzione, 
azienda ecc.) influenza ovvia­
mente la struttura degli stru­
menti regolamentari. L' immi­
nente riforma dei servizi pub­
blici locali rende incerto il qua­
dro di riferimento. L a gestione 
in economia, ad oggi la forma 
più comune, sembra destinata 
ad un ruolo residuale: ad essa 
comunque si attaglia compiu­
tamente lo strumento del Re­
golamento di Servizio. Le altre 
forme sono istituite con appo­
siti atti dell'Ente di riferimento 
anche attraverso procedure se­
lettive del gestore e contratti di 
servizio. F r a queste forme è 
tuttora prevista l'istituzione, 
costituita con atto dell'Ente e 

Piazza De Amicis 121 bis- 10126lorino 
Tel. 011.663 08,16-011,67,66,46 

Fax 011,663,16,89 E-mail sedocto@tin,it 



dotata di Statuto che determi­
na le attribuzioni degli organi 
ed i l loro rapporto da un lato 
con l'Ente e dall'altro con l'ap­
parato tecnico-amministrati­
vo, la cui organizzazione ed il 
cui rapporto con l'utenza di 
nuovo trovano disciplina nel 
Regolamento. 

Tenuto conto di questa no­
tevole varietà di contesto, la co­
pertura tematica (fini, risorse, 
organizzazione, controllo) del 
Regolamento potrebbe essere 
così articolata per punti: 
- istituzione e finalità (ricono­
scimento del diritto basilare 
all'informazione, individuazio­
ne delle forme idonee al pieno 
esercizio di questo diritto, coo­
perazione fra istituzioni); 
- patrimonio e bilancio (evi­
denziando che insieme ad im­
mobili, strumentazioni e dota­
zione documentaria fanno par­
te del patrimonio anche i cata­
loghi e tutti gli altri strumenti 
informativi prodotti dal servi­
zio); 
- organizzazione funzionale 
(necessità di una correlazione 
dei programmi del Servizio 
con i bisogni della comuni tà 
servita, ipotesi di standard di 
servizio); 
- personale, organizzazione 
del lavoro, direzione (indivi­
duazione del modello organiz­
zativo che consenta una ade­
guata utilizzazione delle risor­
se in funzione del raggiungi­
mento degli obiettivi); 
- ser\'izio al pubblico (determi­
nazione delle caratteristiche 
essenziali del servizio e previ­
sione della emanazione, da 
parte degli organi tecnici, della 
carta dei diritti degli utenti); 
- rapporti i s t i tuzional i con 
l'utenza (previsione di forme 
istituzionalizzate di rappresen­
tanza dei bisogni dell'utenza 
nonché di controllo degli uten­
ti sull'operato del Servizio). 

Pensato per biblioteche di 
medie o grandi dimensioni, 
questo schema p o t r à essere 
adattato da una parte a sistemi 

o reti, dall'altra a biblioteche di 
minori dimensioni. Introdu­
cendo semplificazioni nella ar­
ticolazione dei rapporti. 

La Carla dei servizi 
Cos'è 

È lo strumento fondamen­
tale, previsto dal Regolamento 
che ne definisce i tratti e le fi­
nali tà essenziali, che regola i 
rapporti fra Servizio e utenti, 
stabilendo una sorta di patto, 
in cui i l Servizio dichiara le 
prestazioni che si impegna ad 
assicurare, i l loro livello di qua­
lità e le modalità della loro frui­
zione nonché le forme di con­
trollo messe a disposizione de­
gli utenti. È emanato dall'orga­
no responsabile tecnico del 
Servizio, sulla base di un'ipote­
si di razionale utilizzo delle ri­
sorse che l'Amministrazione ti­
tolare mette a disposizione per 
il raggiungimento degli obietti­
vi che essa stessa ha fissato, ed 
è pertanto rideterminato ogni 
qual volta si ritenga necessario. 

Come si elabora 
Solo un'accurata analisi dei 

bisogni della comunità di rife­
rimento autorizza a proporre 
all 'Amministrazione titolare 
un set di possibili obiettivi, cor­
relati a risorse adeguate. Sulla 
base di questa combinazione, 
approvata dall'Amministrazio­
ne, i l dirigente deve operare 
un'analisi organizzativa che gli 
consent i rà di predisporre un 
portafoglio di servizi, per cia­
scuno dei quali indicherà i l l i ­
vello qualitativo concretamen­
te garantito, nonché gli indica­
tori capaci di misurarne i l rag­
giungimento. 

Più analiticamente, alla ela­
borazione della Carta dovreb­
bero preludere, per quanto 
possibile, queste premesse ge­
stionali: 
- una progettazione che indivi­
dui con precisione gli obiettivi 
dell'Ente, tenute presenti le l i ­
nee - guida a livello nazionale e 
intemazionale; 
- un monitoraggio periodico 

delle aspettative dell'utenza e 
dell'importanza che essa asse­
gna ad: 
- ognuna di tali aspettative; 
- un'analisi dei risultati che evi­
denzi, oltre ai dati numerici, le 
valutazioni che su di essi effet­
tua l'utenza; 
- una continua riprogettazio­
ne del servizio che, partendo 
dall'analisi dei risultati otte­
nuti, 
- garantisca livelli qualitativi 
sempre più elevati; 
- scelte amministrative in gra­
do di finanziare adeguatamen­
te e con continuità la struttura; 
- una politica di servizio mira­
ta all'efficienza e all'efficacia e 
quindi orientata al risultato; 
- grande motivazione del per­
sonale in ordine agli obiettivi 
del servizio; 
- adeguata competenza profes­
sionale degli operatori, ottenu­
ta anche con processi continui 
di - formazione e aggiorna­
mento; 
- una cultura del front-line, fi­
sico o virtuale, come luogo di 
messa a punto del prodotto fi­
nale e di soluzione dell'intero 
impegno lavorativo della stmt-
tura; 
- la consapevolezza della ne­
cessità della cooperazione, fra 
biblioteche di diversa tipologia 
o fra biblioteche pubbliche del­
lo stesso territorio, come con­
dizione per l'erogazione di un 
servizio adeguato. 

Per sua stessa natura la Car­
ta dei Servizi è uno strumento 
dinamico che richiede periodi­
ci adeguamenti al mutare delle 
condizioni di erogazione e frui­
zione dei servizi. Ad ogni mu­
tamento significativo delle r i­
sorse disponibili, delle moda­
lità organizzative e delle aspet­
tative dell'utenza deve seguire 
un nuovo equil ibrio, che s i 
esprime in nuovi standard di 
prestazione. E ' impegno del 
Servizio operare affinché que­
sti standard tendano ad innal­
zarsi. 

Gli standard 
I l riferimento a standard di 

servizio elaborati per tipologie 
funzionali o per aree territoria­
l i , non esclusa quella naziona­
le, può servire a dare una cor­
nice comparativa agli standard 
definiti dalla singola istituzio­
ne, sempre frutto di una anali­
si concreta. Tali standard pos­
sono funzionare anche come 
obiettivi, al cui raggiungimen­
to è possibile orientare nuove 
risorse o i l migliore impiego di 
quelle già disponibili. 

Agli standard proposti dal 
Gruppo Gestione e valutazione 
dell'Aib, in corso di pubblica­
zione, deve essere appunto at­
tribuito questo significato e 
questa utilizzazione. 

SCHEMA DI CARTA DEI 
SERVIZI 

Identificazione della istitu­
zione 
[ B I B L I O T E C A P U B B L I C A 
DI . . .MARCHIO, INDIRIZZO, 
ORARIO, T E L E F O N O , F A X , 
I N D I R I Z Z O I N T E R N E T , E -
MAIL] 

I princìpi generali 
I principi generali definitori 

della biblioteca pubblica e del­
la sua missione sono contenuti 
nelle Raccomandazioni per le 
biblioteche pubbliche del l ' 
I F L A e nel Manifesto Unesco 
sulle biblioteche pubbliche, nel 
Comunica to di Leuven 
dell'agosto 1998 emesso da Pu-
blica-Azione concertata per le 
biblioteche pubbliche del l ' 
Unione Europea. L a biblioteca 
pubblica e' un istituto che con­
corre a garantire il diritto dei 
cittadini ad accedere libera­
mente alla cultura, ai docu­
menti, alle informazioni, alle 
espressioni del pensiero e della 
creat iv i tà umana, secondo i 
principi previsti dalla Costitu­
zione italiana quali fondamen­
ti della società civile e della 
convivenza democratica. L a bi­
blioteca pubblica, servizio di 
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attività delle commissioni e dei gruppi di lavoro 

base e primo punto d'accesso 
del cittadino all'informazione e 
alla documentazione, sostiene 
la formazione per tutto l'arco 
della vita, costituisce un punto 
di riferimento per le diversità 
culturali e allo stesso tempo 
contribuisce ad accrescere la 
consapevolezza de l l ' e r ed i t à 
culturale e a trasmetterla alle 
generazioni future, svolgendo 
servizi di documentazione sul­
la realtà locale cui fa riferimen­
to. 

L a biblioteca pubblica co­
stituisce un servizio di base la 
cui titolarità è in capo all'Ente 
Locale, che la gestisce in quel­
la, tra le forme previste dalle 
leggi, che più si confà alle esi­
genze specifiche locali, tenen­
do conto delle disposizioni che 
la legislazione nazionale e re­
gionale stabiliscono in mate­
ria. 

Agenzia di informazione e di 
educazione lungo tutto l'arco 
della vita, la biblioteca pubblica 
si propone come patrimonio 
della comunità, liberamente e 
gratuitamente fruibile. Parteci­
pa, d'altra parte, alla condizione 
generale dei servizi pubblici, le 
cui forme di finanziamento (fi­
scalità generale o specifica, pa­
gamento dei servizi) sono og­
getto di determinazione politica 
a livello nazionale e locale. 

Un indicatore significativo 
del grado di penetrazione del 
servizio di biblioteca nella sua 
comunità di riferimento è dato 
dal rapporto fra U T E N T I R E A ­
L I / U T E N T I P O T E N Z I A L I 

Principi di erogazione del 
servizio 

Uguaglianza 
I serviz i della biblioteca 

pubblica sono forniti sulla base 
dell'uguaglianza di accesso per 
tutti, senza distinzione di età, 
razza, sesso, religione, nazio­
nalità, lingua, condizione so­
ciale o grado di istruzione. Ser­
vizi e materiali specifici sono 
forniti a quegli utenti che, per 
qualsiasi ragione, non abbiano 

la possibilità di usare servizi e 
materiali ordinari, per esempio 
le minoranze linguistiche, gli 
anziani, le persone disabili, ri­
coverate in ospedale, detenute 
nelle carceri. 

Ogni fascia d'età deve trova­
re materiale rispondente ai 
propri bisogni. 

Le raccolte e i servizi non 
sono soggetti ad alcun tipo di 
censura ideologica, politica o 
religiosa, né a pressioni com­
merciali. 

L a biblioteca pubblica offre 
i suoi servizi a tutti i cittadini 
del mondo che ad essa si rivol­
gano, con quelle limitazioni di 
carattere territoriale in relazio­
ne a particolari servizi, che fos­
se necessario introdurre per 
garantire un equo utilizzo da 
parte della collettività di riferi­
mento. 

L a biblioteca rispetta la r i ­
servatezza dei dati personali, 
delle informazioni ricercate e 
delle letture preferite dai pro­
pri utenti. 

Imparzialità e continuità 
I servizi sono erogati secon­

do principi di obiettività, im­
parzialità, equità, continuità e 
regolarità. 

Eventual i cambiamenti o 
interruzioni nell'erogazione 
del servizio saranno ampia­
mente e preventivamente an­
nunciate, adoperandosi attiva­
mente per una riduzione del di­
sagio e una tempestiva ripresa 
dei servizi. 

Accessibilità 
L a biblioteca effettua orari 

di apertura ampi e adeguati al­
le esigenze della comunità ser­
vita. 

L a biblioteca osserva orari 
coordinati e articolati tra i vari 
servizi bibliotecari della stessa 
rete e comunque tenendo con­
to dell'offerta globale del terri­
torio. 

Ogni eventuale riduzione di 
orario viene tempestivamente 
ed ampiamente comunicata al 
pubblico. 

L a biblioteca si impegna al­
la eliminazione delle barriere 
architettoniche. 

Diritto di scelta 
Le i-accolte e i servizi com­

prendono tutte le forme di do­
cumentazione disponibili su 
qualunque supporlo, che riflet­
teranno gli orientamenti attua­
li e l'evoluzione della società, 
così come la memoria dell'im­
maginazione e degli sforzi 
dell'uomo, incoraggiando i l 
dialogo interculturale. 

L a pluralità di servizi in una 
data area territoriale è una ric­
chezza al cui uso gli utenti de­
vono essere orientati ed un'op­
p o r t u n i t à di miglioramento 
competitivo dell'offerta che oc­
corre incoraggiare, favorendo 
comunque la cooperazione. 

L a biblioteca pubblica si 
adopera con politiche di for­
mazione degli utenti perché il 
diritto di scelta possa essere 
consapevolmente esercitato. 

Una diffusione più capillare 
dei sendzi di biblioteca può es­
sere ottenuta con l'organizza­
zione di servizi extramurali (bi­
bliobus, posti di prestito, servi­
zi domiciliari per disabili ed 
anziani ecc). 

Partecipazione e 
trasparenza 

I soggetti erogatori, l'utenza 
e il personale sono protagonisti 
e responsabili dell'attuazione 
della Carta. L a biblioteca pro­
muove la partecipazione degli 
utenti, siano essi individui o 
gruppi, garantendo modi e for­
me per inoltrare suggerimenti, 
richieste, osservazioni, recla­
mi. I n generale, la forma più ef­
ficace di partecipazione degli 
utenti consiste nella pretesa 
che la Carta dei ser\rizi sia pie­
namente rispettata. 

L a biblioteca garantisce la 
semplificazione delle procedu­
re ed una chiara e puntuale 
informazione sulle modalità di 
esecuzione, anche attraverso 
l'impiego di strumend infor­
matici. 

Le condizioni soggettive r i­
chieste per l'iscrizione ai servi­
zi della biblioteca pubblica sa­
ranno autocertificate previo 
accertamento dell'identità per­
sonale. 

L a bibhoteca si adopera at­
tivamente anche per organiz­
zare occasioni periodiche di 
incontro fra l'utenza e i re­
sponsabili dell'erogazione dei 
servizi. 

Efficienza, efficacia 
ed economicità. 
Misurazione e 
comunicazione 

I l funzionamento della bi­
blioteca si ispira a principi di 
efficienza (organizzazione del­
le risorse per il perseguimento 
del miglior risultato) e di effi­
cacia (ottenimento di risultati 
il più possibile adeguati ai bi­
sogni dell'utenza). L a coopera­
zione interbibliotecaria con­
sente miglioramenti consisten­
ti del livello delle prestazioni 
fornite. L a misurazione e veri­
fica dei risultati viene costante­
mente attuata e portata a cono­
scenza del pubblico. Standard 
professionali di servizio vengo­
no rispettati, o comunque per­
seguiti. I bisogni e il livello di 
soddisfazione dell'utenza ven­
gono monitorati al fine di ade­
guare quantitativamente e qua­
litativamente i servizi offerti al­
le esigenze. 

(la seconda parte vena 
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Catalogazione 

pubblicata nel prossimo 
numero) 

Verbale di riunione 
L a qua r t a r i u n i o n e del 

Gruppo di studio sulla Cata­
logazione si è tenuta a Bre­
s c i a , presso l a B i b l i o t e c a 
Q u e r i n i a n a , i l 28 g iugno 
1999, dalle 9,00 alle 13. 

I l Gruppo ha approvato 
unanimemente i l documento 
di commento a Functional re-
quirements for bibliographic 
recorck ( F R B R ) scritto origi­
nariamente da Pino Buizza e 
in seguito discusso via e-mail 
e via posta convenzionale da 
tutti i membri. I l documento, 
tradotto in inglese, è inviato 
a l l ' I F L A , S e c t i o n C a t a l o -
guing, e sarà pubblicato, con 
lievi modifiche, sul «Bolletti­
no AIB». 

Viene approvata l'organiz­
zazione del Seminario F R B R 
che si te r rà a Firenze nei gior­
ni 27-28 gennaio 2000. L a Re­
gione Toscana ha assicurato 
un finanziamento che garan­
t irà la copertura delle spese 
organizzative previste. Rela­
tori saranno John B y r u m del­
la Library of Congress e Oli­
via Madison della lowa State 
University, redattori di F R ­
B R ; seguiranno contributi di 
studiosi italiani. L a segreteria 
o r g a n i z z a t i v a s a r à c u r a t a 
d a l l a S e z i o n e T o s c a n a 
dell 'AIB. 

Nasce una nuova lista 
di discussione 

I l G r u p p o d i r i c e r c a 
s u l l ' i n d i c i z z a z i o n e p e r 
soggetto G R I S (esiste, esi­
ste, cosa credevate?!) ha de­
ciso, dopo la sessione dedi-

Biblioteche 
pubbliche 

Biblioteca Comunale di Viareggio AlB-Sezione Toscana 
con il patrocinio della Regione Toscana e della Provincia di Lucca 

GRATUITÀ E T A R I F F E N E L L A B I B L I O T E C A P U B B L I C A 
Convegno nazionale 

A cura della C O M M I S S I O N E N A Z I O N A L E B I B L I O T E C H E P U B B L I C H E d e l l ' A l B 
Viareggio, 5 e 6 novembre 1999, Hotel Esplanade 

Gianni Ceroidi (docente di Scienza delle Finanze, Università di Parma) 
Marco Marandola (consulente A I B sul diritto d'autore) 
Gianni Nigro (coordinatore del Dipartimento Politiche Contrattuali Funzione Pubblica G G I L ) 
Igino Poggiali (presidente A I B ) 
Giovanni Solimine (docente di biblioteconomia Università della Tuscia) 
Giovanni Galli (Servizio Biblioteche Archivi e Musei del Comune di Parma) 
Luigi Crocetti (ex presidente A I B ) 
Giorgio Lotto (direttore dell'Istituzione Biblioteca Civica Bertoliana di Vicenza) 
Maurizio Caminito (Istituzione Biblioteche di Roma) 
Gianni Stefanini (Consorzio Sistema Bibliotecario Nord-Ovest di Novale Milanese) 
Gabriele Mazzitelli (Commissione nazionale università e ricerca dell 'AlB) 

Sono previste relazioni anche sulle esperienze negli Stati Uniti e in Francia. 
Per informazioni, tel. Tiziana 0584 945467. 

cata a G R I S dell 'ultimo con­
gresso naz ionale di R o m a 
de l l 'Assoc iaz ione , di a l le­
stire una lista di discussione 
"gris@aib.it". 

Tale l ista (che poi non è 
una vera e propria lista, m a 
un semplice elenco di rein­
dir izzamento) si propone di 
essere un canale di comuni­
cazione fra i componenti i l 
gruppo di r icerca, uno stru­
mento d i d i s t r i b u z i o n e e 
d i f fu s ione deg l i s v i l u p p i 
successivi della norma e so­
prattutto u n canale di co­
municazione fra ut i l izzatori 
della norma e del metodo e 
gruppo di r icerca nazionale. 

C h i u n q u e è in teressa to 
(soprattutto in quanto utiliz­
zatore di G R I S ) a far parte di 
tale lista di discussione è pre­
gato di prendere contat to 
con Massimo RoUe, Gruppo 
G R I S , tel . 0554383924 , e-
mail m.rolle@mail.regione. 

Risultati del bando per il tirocinio presso la Biblioteca AIB 
toscana.it. 

L ' i l giugno nella sede 
dell'AIB si è riunita la com­
missione per la selezione 
delle domande di tirocinio 
presso la Biblioteca 
dell'AIB, costituita da Luca 
BeUingeri, Enzo Frustaci e 
Alberto Petrucciani, con 
l'assistenza di Vittorio Pon-
zani. La Commissione ha 
quindi ricevuto i 6 aspiranti 
presenti (degli 8 convocati), 
uno alla volta, per un collo­
quio nel corso del quale gli 
aspiranti stessi hanno dato 
conto delle loro esperienze 
di formazione e professio­
nali e delle loro motivazioni 
e disponibil i tà, mentre i 
membri della Commissione 
hanno fornito chiarimenti 
sulle caratteristiche del ti­
rocinio, sulla sua organizza­
zione concreta e sull'impe­
gno richiesto. La Commis­

sione, verificate le indica­
zioni del bando, ha quindi 
ritenuto che, essendo emer­
se tre candidature sicura­
mente valide, fosse nell'in­
teresse dell'Associazione 
ammettere al tirocinio Be­
nedetta Calonaci, Chiara 
D'Arpa e Katiuscia Dormi, 
rinviando l'inizio dell'atti­
vità per una delle tre (per 
l'eventualità di defezioni 
nel corso del semestre, o 
per un possibile amplia­
mento del numero, o per 
l'opportunità di affianca-
mento fra tirocini in via di 
conclusione e tirocini in fa­
se di avvio). Fra le candida­
te la Commissione ha con­
venuto di far iniziare per 
prime B. Calonaci e C. D'Ar­
pa, e successivamente K. 
Dormi, in quanto ancora 
impegnata con alcuni esami 
universitari. # 
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Amminisirazione provinciale di Pescara ibiioieca provinciale •'Gahrieie D'Annunzio 

Public library: la biblioteca provinciale 
Problemi di gestione 

e di formazione professionale 

ra di Dario D'Alessandro 

L 35.000 (soci L. 26.250; quota plus L. 17.500) 
EUR. 18,07 (soci EUR. 13,55; quota plus EUR 9,03) 

Enciclopedia Tascabile 

Mauro Guerrini 

Catalogazione 

ET 
Asoctegw, 

L. 15.000 (soci L. 11.250) 
EUR. 7,74 (soci EUR. 5,81) 

Enciclopedia Tascabile 
Antonella Agnoli 

Biblioteca 
per ragazzi 

ET 
L. 15.000 (soci L. 11.250) 
EUR. 7,74 (soci EUR. 5,81) 

N 
O 
V 
I 
T 
A 

Rapporti AIB 11 
ISSN II21-I482 
ISBN 88-7812-042-1 

Iniernaiional i'ederaiion of Library A,«ociaiions and InstiiLiioiis 
B i b l i o t e c a r i s c o l a s l i c i : c n m p e r t e n z e r i c h i e s t e 

L i n e e g u i d a 

Sugrun Klara Haniiesdótiir 

Romii 
Associ azione Itali: 
1998 

L. 20.000 (soci L. 15.000) 
EUR. 10,32 (soci EUR. 7,74) 

lilcCBstìrâ  FederalioB ot mn^ Â liems and IsstitDtiODS 
AssociiiMEicitaiianiiBibliotectie 

Linee guida per la valutazione 
delie biblioteche uoìversitarie 

aoira 
della CommiKione nazioDate 

Uaiver̂tà ricerca 

L. 30.000 (soci L. 22.500; 
quota plus L. 15.000) 
EUR. 15,4 (soci EUR. 11,6; 
quota plus EUR. 7,74) 

Università degO studi d i T r e n l o 
B i l i l i n t e c i i d i A t e n e o 
F u c o l t i d i Ingegnerà 

Costruire una biblioteca aniversitarìa: 
sinergie per il progetto 

Convegno nazioDale 
Trento, 13-14 novembre IW 

L. 35.000 (soci L. 26.250; 
quota plus L. 17.500) 
EUR. 18,07 (soci EUR. 13,55; 
quota plus EUR. 9,03) 

GinigiodeGiipii 

Per ima storia 
dei bibliotecari italiani del X X secolo 

Dizionario bio-bibliografico M-IM 

L. 35.000 (soci L. 26.250; 
quota plus L. 17.500) 
EUR. 18,07 (soci EUR. 13,55; 
quota plus EUR. 9,03) 

G i o r g i o d e G t t g o r i 

Vita di un bibliotecario romano: 
Luigi de Gregori 

AIB 

L. 35.000 (soci L. 26.250; 
quota plus L. 17.500) 
EUR. 18,07 (soci EUR. 13,55; 
quota plus EUR. 9,03) 

o 
V 

I 

T 

À 

C E D O L A D I P R E N O T A Z I O N E 

I l sottoscritto desidera: • r icevere a titolo personale 

• prenotare per la propria biblioteca o ente 

i l volume • Public library L. 

• Catalogazione L . 
• Biblioteca per ragazzi L . 
• Bibliotecari scolastici: competenze richieste: linee guida L . 
• Linee guida per la valutazione delle biblioteche universitarie L . 
• Costruire una biblioteca universitaria: sinergie per il progetto L . 
• Per una storia dei bibliotecari italiani del XX secolo L . 
• Vita di un bibliotecario romano: Luigi de Gregori L . 

Inviare le pubblicazioni a l seguente indirizzo: 

(nome e cognome del richieidente/iienominazione (della biblioteca o ente) ( C . F . / P . I V A in caso di richiesta fattura) 

Via Cap Città 

S'impegna a l pagamento di L piti L . 2.000 per spese postali tramite: 

• c/c postale n. 42253005 intestato alla Associazione italiana biblioteche, C . P . 2461,00100 R O M A - A D (indicare causale del ver­

samento) 

• altro 
(specificare) 

D a t a F i r m a 



I TUnO UN PO' 

In b r e v e 

N uovo OPAC della Library of 
Congress 

È online i l nuovo catalogo della Library 
of Congress con un database p iù aggior­
nato e poss ib i l i t à di r icerca piuttosto 
avanzate: littp://lcweb.loc.gov/catalog/. 

u n'Associazione per gli uten­
ti di A L E P H 

I l 22 settembre, a Genova, è stato sigla­
to l'atto costitutivo dall 'Associazione 
I T A L E che raccoglie gli utenti i taliani 
del software A L E P H . T r a gli obiettivi 
che l'Associazione si propone ci sono: 
favorire l a realizzazione di servizi bi­
bliotecari innovativi e l'applicazione di 

moderne tecnologie dell'informazione, 
attraverso gli strumenti offerti dall'au­
tomazione bibliotecaria, per migliorare 
la fruibili tà del patrimonio bibliografi­
co; cost i tuire un punto di coordina­
mento per gli aspetti concernenti le po­
litiche di sviluppo nell'applicazione del­
le nuove tecnologie informatiche alle 
biblioteche e ai servizi di informazione; 
contribuire alla diffusione di nuove tec­
nologie nei sistemi bibl iotecar i delle 
istituzioni aderenti ad I T A L E ; condivi­
dere le informazioni detenute dai siste­
m i bibliotecari delle istituzioni parteci­
panti al la Associazione; contribuire a 
standardizzare le procedure attualmen­
te in uso fra i membri di I T A L E per la 
reciproca consultazione dei cataloghi 
automatizzati e per le att ività di impor­
tazione/esportazione dati; armonizzare 
le richieste di sviluppo del software e la 
standardizzazione dell'utilizzo delle re­
lative funzioni in ambito nazionale fa­
cendosene portavoce nei confronti sia 

dei distributori locali del software sia 
del consorzio internazionale degli uten­
ti Aleph (International Consortium of 
Aleph Users's I C A U ) . L a sede della As­
sociazione è stata stabihta presso l 'Uni­
vers i tà degli studi di Genova, via Balb i , 
5 16121 Genova. Franco Montanari è 
stato eletto presidente. Graziano Ruffi-
ni segretario. Per informazioni, e-mail 
ruffini@unige.it. (Fonte: A I B - C U R ) 

i .B.e .R database 

È l'archivio di tutte le novi tà librarie per 
bambini e ragazzi su PC, prodotto dal­
la Biblioteca Gianni Rodar i di Campi 
Bisenzio in collaborazione con la Re­
gione Toscana; contiene attualmente 
oltre 7000 record corrispondenti a tut­
ta la produzione del settore dal 1987. 
Per in fo rmaz ion i : B ib l io t eca G i a n n i 
Rodari , tel. 0558960800; 0558951964. 

L u i s s ^ « ^ ^ f f 
M a n a g e m e n t ^ ^ ^ ^ — 

CULTURA SPORT E SPETTACOLO 

Management delle Biblioteche 
14 D I C E M B R E 1999 ' 24 F E B B R A I O 2000 V Bclizione 

Introduzione a Internet 14-15 dicembre 1999 
Informazione in Rete 1647 dicembre 1999 
Ordinamento e Normativa 1243 gennaio 2000 
Protezione dei Dati 14 gennaio 2000 
Gestione Strategica e Marketing 1-2-3 febbraio 2000 
Qualità dei Servizi 23-24 febbraio 2000 
O R A R I O : 9:30-13:00 / 14:3047:30 

Per informazioni sul Corso: Luiss Management - Via Saverio Merendante, 18'Roma 
tel. 0685.222.256-0685.222.1 fax 0685.222.499 E-mail amarcelloni @lma.it ] 



Domanda dì ammissione 
all'HIbo professionale dei bibliotecari italiani 

Il sottoscritto 

nato Q il 

residente a indirizzo 

tel. Fox e-mail 

altro recapito eventuale 

chiede di essere iscritto all'Albo professionale dei bibliotecari italiani, tenuto dall'Associazione italiana bibliote­
che sulla base del regolamento approvato dall'Assemblea generale dei soci il 29 aprile 1998. 

Allega: 
- un curriculum delle proprie attività professionali, di formazione, ricerca, ecc.; 
- un elenco della documentazione presentata unitamente alla domanda. 
Dichiara di essere consapevole che il curriculum, l'elenco della documentazione e ogni unità di documentazione 

presentata devono essere firmati. 
Richiede che le proprie pubblicazioni (compresi elaborati e materiali illustrativi) 
• gli siano restituite, dopo l'eventuale iscrizione, per posta e a sue spese, oppure 
• siano tenute a sua disposizione per essere ritirate personalmente o tramite un Incaricato entro 6 mesi dall'even­

tuale iscrizione, oppure 
• siano destinate, senza alcun vincolo, alla Biblioteca dell'AIB. 
Ai sensi della legge n. 675/96 che tutela il trattamento dei dati personali, conferisce il proprio consenso alle uti­

lizzazioni dei propri dati personali contemplate dal Regolamento per l'istituzione e l'ordinamento dell'Albo professi-
sonale: per la registrazione ed elaborazione delle informazioni contenute nella domanda e nei suoi allegati nell'am­
bito dei lavori della Commissione e della gestione degli iscritti (art. 3, 10, 11 , 15, 16), per i diritti di accesso da par­
te di altri iscritti (art. 11 ) , per la comunicazione e/o diffusione dell'Albo stesso (contenente nome e cognome, luogo 
e data di nascita, località di residenza e data di iscrizione) o di sue parti (art. 13). 

Inoltre, conferisce il proprio consenso all'utilizzazione e alla comunicazione dei propri dati personali per la diffu­
sione di informazioni d'interesse professionale: • sì • no 

Dichiara di aver versato L. 30.000 per rimborso spese di segreteria tramite: 
• assegno bancario intestato all'Associazione italiana biblioteche 
• versamento su c/c 42253005 intestato all'Associazione italiana biblioteche, c.p. 2461 - Roma 00100 fì-D {indi­

care io causaie dei versamento) 
• in contanti 

la Commissione permanente per l'Olbo professionale del bibliotecari Italiani, composta da Vilma niberani, 
Luigi Crocetti (presidente) e da Carlo Revelli, invita 1 soci a specificare nel curriculum, per le attività svolte, 1 
metodi adottati e le scelte compiute, in maniera che possa emergerne la competenza professionale richiesta 
per l'iscrizione all'Albo. Invita Inoltre al soci a elencare tutti I propri titoli professionali, allegando documenti e 
pubblicazioni solo se di particolare rilievo o non facilmente disponibili. 

Per informazioni i soci sono pregati di rivolgersi alla Segreteria nazionale deirniR (martedì e aiovedì, ore 
10-13; tel. 06/4463532; fax: 06/4441139, e-mail: albo@aib.it). 

La domanda, completa in ogni sua parte e di allegati, può essere consegnata a mano presso la Segreteria 
nazionale dell'AIB, viale Castro Pretorio 105, 00185 Roma (dal lunedì al sabato, ore 10-13, oppure spedita per rac­
comandata all'Associazione italiana biblioteche, C.P. 2461, 00100 Roma R-D. 

(Data) (Firma) 


